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AL CONSIGLIO SUPER/ORE 
DELLA MAGISTRATURA 

ROMA 

AL CONSIGLIO G/UD/Z/AR/0 
BOLOGNA 

OGGETTO: Programma di gestione procedimenti civili anno 2017 

Trasmetto il programma di gestione dei procedimenti civili, giil inviato 
telematicamente il 27 gennaio 2017, unitamente alia Relazione integrativa depositata in 
data I 0 gennaio 2017, in relazione alia quale non so no state depositate osservazioni e 
che pertanto integralmente confermo. 

Trasmetto altresl, a far parte integrante di detta relazione, il programma di 
gestione dei procedimenti penali, redatto dal Presidente di sezione per Ia Sezione unica 
penale e dal coordinatore per l'Ufficio G!P/GUP, al cui contenuto integralmente mi 
riporto. 

Rappresento che, in considerazione della data prevista per Ia presa di possesso 
dei MOT (2 novembre 2017), none stato previsto, per l'anno 2017, alcun effetto in 
conseguenza dell'aumento di due giudici previsto nel decreto ministeriale di 
rideterm inazione delle piante organiche. 

Segnalo che i prospetti statistici delle sentenze della sezione penale estratti da 
SICP, come pure quelli forniti dal funzionario statistico distrettuale non sono attendibili 
inserendo, peraltro con numero notevole di sentenze collegiali (33), giudici (Ia dott.ssa 
Ferraro) trasferiti da anni a domanda ad altra sede e privi di ogni pendenza, e sono stati 
pertanto ricalcolati e inseriti direttamente nella Relazione integrativa dei procedimenti 
penali. 

ALL EGO 

01 - verbali delle riunioni preliminari sezione civile 

02 - DOG dell'Ufficio nella parte di interesse 



03 - decreta di variazione tabellare urgente n. 2/2017 adottato ai fini della possibile 
attuazione del programma di gestione 

04 - dati statistici al 30/06/2016 trasmessi dal CSM ( cd. Format) 

Altri prospetti statistici utilizzati, fomiti dalle cancellerie, relativi a 

05 statistiche dei procedimenti pendenti a1 30 dicembre 2016, distinti per anno, sul 
ruolo Fallimenti 

06 statistiche dei procedimenti pendenti a1 30 dicembre 2016, distinti per anno, sul 
ruolo Esecuzioni immobiliari 

07 statistiche dei procedimenti pendenti al 30 dicembre 2016, distinti per anno, sul 
ruolo Esecuzioni mobiliari 

08 statistiche dei procedimenti pendenti al 30 dicembre 2016, distinti per anno, sul 
ruolo civile ordinaria dei singoli giudici 

09 statistiche dei procedimenti pendenti a1 30 dicembre 2016, distinti per anno, sul 
ruolo Lavoro/Previdenza 

lO sentenze civili per giudice professionale nell'anno 2016 
11 sentenze civili per giudice onorario nell 'anno 2016. 

Rimini, 30/01/2017 

IL PRES !DENTE 

Rossella Talia , 

~a~· ~e_'-"' ~ f 



TRIBUNALE di RIMINI 

SEZIONE 1. Definizione dell'arretrato ultratriennaie per i Tribunali o 
ultrabiennale per Ie Corti di Appello 

1.1 Nell'ufficio risultano pendenti procedimenti ultratriennali 
lultrabiennali? SI 

1.2 L'obiettivo di garantire la ragionevole durata del processo e stato 
previsto nella quarta sezione del DOG? SI 

1.3 Sono stati previsti nel DOG dei programmi di definizione dei 
procedimenti pendenti da oltre trel due anni e di quelli nei quali la 
Corte Europea dei Diritti dell'Uomo chiede ai giudici nazionali una 
diligenza eccezionale? si 

1.4 Nel programma ex art. 37 dell'anno scorso era stato previsto 
1' obiettivo di riduzione delle pendenze ultratriennalij ultrabiennali? 
(descrivere l'obiettivo perseguito con riferimento all'anno di 
iscrizione dei procedimenti, ovvero in termini numerici o 
percentuali) Sl, era stata prevista la riduzione delle pendenze 
ultratriennali dell'1,5% rispetto all'11,9% sui totale ottenuto a fine 
2015. 

1.5 L'obiettivo e stato raggiunto? SIINO (Se si, indicare la raggiunta 
riduzione delle pendenze ultratriennalilbiennali in termini numerici 
o percentuali) 
Sl, la variazione percentuale al 3010612016 (v. Tab. 2 del Format) 
indica una riduzione dei processi pendenti da oltre 30 mesi pari al 
20% 

1.6 In caso di mancato raggiungimento dell' obiettivo specificare le 
ragioni e le criticita emerse. II 

1.7 Nella tabella 2 fomita dall'Ufficio Statistico del CSM sono 
riportate le pendenze per ogni anno di iscrizione aggiomate al 
30.6.20162. Indicare, nella tabella sottostante, il numero dei 
procedimenti ultratriennalifultrabiennali che l'ufficio intende 
smaltire per ciascun anno di iscrizione entro il 31.12.2017. 

2 I prospetti statistici forniti dal CSM sono aggiomati al30 giugno; l'ufficio, ove rilevi significative 
dilformitil, potra utilizzare propri dati purche estratti alia medesima data. 



TRIBUNALE DI· RIMINI 
Macroarea CSM 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 Ante 

2005 
Lavoro 3 (3) II II II II II II II II II 
Previdenza e assistenza 6 (6) I (1) II II II II II II II II 
Fallimentare ed altre 10 10 10 10 10 4 (8) 4 (6) 4 (8) 2 (3) 12 
procedure concorsuali (64) (45) (23) (21) (17) (24) 
Esecuzioni immobiliari 70 50 29 8 (8) 4 (4) I (I) 2 (2) II I (I) 2 (2) 

(116) (70) (29) 
Esecuzioni mobiliari 20. 18 10 I (I) 15 5 (5) 4 (4) 1(1) 

(20) (18) (10) (15) 
VG in materia di II II II II II II II II II I (I) 
famiglia e_persona 
VG non in materia di 1 (1) II II II II 1 (1) II II II I (I) 
famiglia e persona 
Separazione e divorzi 34 15 7 (7) II II II II II II II 
contenziosi (34) (15) 
Contenzioso civile e 300 100 70 17 10 5 (5) 2 (2) 3 (3) 2 (2) I (0) 
ordinario (462) (134) (75) (17) (10) 
Procedimenti speciali 4 (4) 5 (5) II I (I) II II II II II II 
Decreti ingiuntivi II II II II II II II II II II 

CORTE DI APPELLO DI· . 
Macroarea CSM 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 Ante 

2005 
Lavoro 
Previdenza e assistenza 
Fallimentare ed altre procedure 
concorsuali 
VG in materia di famiglia e 
persona 
VG non in materia di famiglia e 
persona 
Separazione e divorzi 
contenziosi 
Contenzioso civile e ordinario 
Procedimenti speciali 
Equa riparazione 

1.8 Negli uffici organizzati in sezioni, peri quali l'uificio statistico del 
CSM fornisce i dati anche divisi per sezione, dovn) essere compilata 
una tabella per ciascuna sezione civile, con indicazione del numero 
dei procedimenti ultratriennalijultrabiennali chela sezione intende 
smaltire per ciascun anno di iscrizione entro il 31.12.2017. 



TRIBUNALE DI : 
SEZIONE· . 

Macroarea CSM 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 Ante 
2005 

Lavoro 

Previdenza e assistenza 
Fallimentare ed altre 
procedure concorsuali 
Esecuzioni immobiliari 

Esecuzioni mobiliari 

VG in materia di famiglia e 
persona 
VG non in materia di 
famiglia e persona 
Separazione e divorzi 
contenziosi 
Contenzioso civile e 
ordinaria 
Procedimenti speciali 

Decreti ingiuntivi 

CORTE DI APPELLO DI 
SEZIONE· . 

Macroarea CSM 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 Ante 
2005 

Lavoro 
Previdenza e assistenza 
Fallimentare ed altre procedure 
concorsuali 
VG in materia di famiglia e 
persona 
VG non in materia di famiglia e 

_]lersona 
Separazione e divorzi 
contenziosi 
Contenzioso civile e ordinaria 
Procedimenti speciali 
Equa riparazione 



SEZIONE 2. Definizione del carico esigibile 

2.1 II Dirigente dell'Ufficio intende: 
• Confermare il valore del carico esigibile dell'anno precedente. 
• Determinare un diverso valore di carico esigibile (indicare 

motivazione). 
Si conferma il criterio di indicare quale carico esigibile "fisso" pro 
capite per i giudici togati solo il numero delle sentenze emesse per il 
ruolo i. Contenzioso civile ordinario e h. Separazioni e Divorzi 
contenziosi (da moltiplicare per la percentuale di assegnazione alia 
macroarea), valendo per le altre macro-aree gli obiettivi di 
rendimento dell'Ufficio, trattandosi di dati non omogenei tra 
"sentenze" e "altrimenti definiti" (non sempre facilmente 
prevedibili, in quanto sovente correlati a fattori non dipendenti 
dalle modalita di lavoro dei giudici, quali la disponibilita del foro a 
recepire proposte conciliative o l'accesso al rito sommario o il 
numero delle riunioni). II dato pro capite di cui sopra viene ridotto 
rispetto a quello dell'anno precedente per l'individuazione di 
priorita nei ruoli speciali (materia fallimentare ed esecuzioni) e in 
tutte le cause risalenti (che, di regola, presentano maggiore 
complessita), e nella trattazione effettiva di cause di contenzioso 
(PEEP e Bancario) che verosimilmente non potranno essere definiti 
entro l' anno. 

2.2 Riportare in ogni caso il carico esigibile3: 

22 .a p ro-cap1te su dd' . t . IVISO per macroma ena: 
Macromateria Anno Anno 

precedente corrente 
a. Lavoro 

b. Previdenza e assistenza 

c. Fallimentare e procedure concorsuali 

d. Esecuzioni immobiliari 

e. Esecuzioni mobiliari 

f. Volontaria giurisdizione e procedimenti camerali in 
materia di famiglia e persone 
g. Volontaria giurisdizione e procedure camerali non in 
materia di famigiia e_£ersone 
h. Separazioni e divorzi contenziosi 

I. Contenzioso civile ordinario 

'Le risposte 2.2.a, 2.2.b, 2.2.c e 2.2.d sono alternative (non sara possibile inserire piil risposte). 



j. Procedimenti a cognizione sommaria o cautelare ( esclusi 
decreti ingiuntivi) 
k. Decreti ingiuntivi (in tutte le materie) 

I. Tutele, curatele e amministrazioni di sostegno 

m. Equa riparazione 

2.2.b Pro-capite per ciascuna sezione tabellare: 

2.2.c Dato pro-capite per singolo magistrato dell'ufficio4: 

Anno precedente Anno corrente 
180 165 

2.2.d Altro: 

2.3 Si allega I' eventuale relazione in cui sono descritte le motivazioni 
SU cui si fonda il calcolo del Carico esigibile? Sl 

2.4 Per determinare il carico esigibile e stata seguita Ia procedura 
"partecipata" prevista dalla circolare? SI 

4 Si consiglia di utilizzare tale indicazione per i piccoli uffici con ruoli promiscui. 



SEZIONE 3. Obiettivi di rendimento dell'ufficio 

3.1 L'obiettivo di rendimento dell'ufficio e stato previsto nella quarta 
sezione del DOG? SI 

3.2 Nel programma di gestione dell'anno scorso e stato indicato il 
rendimento quantitativa? si 

3.3 lndicare come e stato calcolato il rendimento nell'anno passato: 
• Un unico dato complessivo per l'intero ufficio. 
• Per macro-materia del format. X 
• Per ciascuna sezione tabellare. 
• Per ciascuna sezione tabellare e all'interno della sez10ne per 

materia. 
• Altro (specificare). 

3.4 L' obiettivo di rendimento quantitativa e stato raggiunto? SI 
3.5 In caso di mancato raggiungimento dell' obiettivo specificare le 

ragioni e le criticita emerse. 

3.6 L' obiettivo di rendimento ha contribuito alia riduzione delle 
pendenze? No, solo di quelle ultratriennali 

3.7 Per questa anno come si intende calcolare il rendimento 
quantitativa dell'ufficios: 
• Un unico dato complessivo per l'intero ufficio. 
• Per macro-materia del format. X 
• Per ciascuna sezione tabellare. 
• Per ciascuna sezione tabellare e all'interno della sezione per 

materia. 
• Altro (specificare). 

3.8 lndicare il rendimento quantitativa. 
V. relazione pag. 8 

3.9 Per quest'anno si prevedono obiettivi di qualita? 6 si 

5 L'obiettivo di rendimento e globale per l'intero ufticio e tiene pertanto canto anche dell'apporto dei GOT. 



3.10 

• 
• 

• 

Se si l'ufficio puo: 
Rinviare a quanto gia indicato nel DOG. 
Rinviare a quanto gia inserito nella banca dati buone prassi 
(indicare il numero di buona prassi). 
Elencarli nell' allegata relazione: Vedi Relazione, pag. 8 

6 Esistono infatti aspetti dell'attivita di un ufficio che ne caratterizzano Ia capacita di rispondere alia domanda di 
giustizia proveniente dal territorio, senza tuttavia tradursi direttamente in termini di durata dei procedimenti civili: si 
pensi ad esempio, alia ordinata e puntuale gestione delle udienze, alia capacita di elaborare e rendere noti orientamenti 
giurisprudenziali univoci anche attraverso Ia creazione di banche dati locali, alia fruttuosa liquidazione dei beni oggetto 
di procedure esecutive o fallimentari, all'esercizio in maniera penetrante della vigilanza propria del giudice tutelare o 
dei giudici delegati ai fallirnenti. 



SEZIONE 4. Valorizzazione dei criteri di priorita7 

4.1 I criteri di priorita sono stati previsti nella terza sezione del DOG? 
si 

4.2 Nel programma di gestione dell'anno scorso sono stati indicati 
dei criteri di priorita nella gestione dei procedimenti? si 

4.3 Se si, quali? 
1) Eliminazione patrocinio spese Stato (raggiunto in parte); 2) Riduzione 

durata decreti ingiuntivi tra 5-20 giorni (non raggiunto); 3) Definizione 
appelli iscritti entro 2014 (non verificabile, stante inattendibilita 
statistiche Consolle); 4) Monitoraggio Fallimenti oltre 7 anni 
(effettuato); 5) Eliminazione elevata 707 processi Contenzioso civile 
iscritti fino anno 2012 (Raggiunto, residuano 153 al 31/12/16); 6) 
Definizione entro triennio cause famiglia (Sostanzialmente Raggiunto: 
residuano, iscritti fino al 2013, 56 processi al 30/06/16 e 16 al 
31/12/2016); 7) Riorganizzazione Officio Esecuzioni Immobiliari 
(Progetto Avviato, anche con emanazione circolare Linee guida); 8) 
Rispetto termini procedimenti ex lege Fornero e tempestivita deposito 
CTU negli ATP Lavoro (Raggiunto) 

4.4 Per quest'anno vengono indicati criteri di priorita? SI 
4.5 Se si, quali? 
1) Eliminazione arretrato Esecuzioni Immobiliari e Mobiliari; 2) 

Riduzione pendenza Fallimenti pendenti oltre 6 anni; 3) Definizione 
cause famiglia entro il triennio; 4) Riduzione Tempistica Decreti 
Ingiuntivi; 5) Eliminazione pendenza Patrocinio a spese dello Stato; 
6) Rispetto previsioni definizioni di cui al punto 1.7 che precede 

4.6 Si e tenuto conto dei criteri di priorita nell'individuazione 
dell' obiettivo di rendimento dell' ufficio? si 

4.7 Si e tenuto conto dei criteri di priorita nell'individuazione del 
Carico esigibile? SI 

4.8 I criteri di priorita sono stati individuati secondo un 
"procedimento partecipato"? si 

7 Le cause prioritarie devono essere individuate secondo criteri predeterminati relativi alia natura e al valore. I criteri di 
prioritil sono proposti quale strumento per contemperare produttivitil dell'attivita giudiziaria, qualitil della stessa ed 
esigibilita dai singoli. La necessita di garantire priorita alla gestione, oltre che delle cause arretrate, anche delle cause 
pill rilevanti, in modo che di tali cause Ia trattazione avvenga in un tempo ragionevole, va tenuta in considerazione 
nell'individuazione dell'obiettivo di rendimento dell'ufficio. 



SEZIONE QUINTA: Procedura per Ia formazione del programma 

5.1 Sono state rilevate criticitii. nei dati forniti? Si 
5.2 Se s1, quali? Non individuabili cause segnalate come risalenti 

nella Tabella 2) del Format in materia di f VG Famiglia (ante anno 
2005?); g VG non Famiglia; j Procedimenti speciali (si contattera 
l'Ufficio Statistico Distrettuale) 

IL PRESIDENTE 
Dott. Rossella Talia r--0(. \:'-.} 
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Programma di gestione dei procedimenti civili e penali per l'anno 2017-

Relazione illustrativa 

E' necessano innanzitutto dare atto dell' avvenuta interlocuzione con 1 magistrati, 

professionali e onorari, della sezione civile, tanto nel corso di apposite riunioni quanto di 

interlocuzioni individuali. Si allegano i verbali delle riunioni conclusive del settore civile. , 

All'esito del deposito della presente relazione si e attivata l'interlocuzione con il Consiglio 

dell'Ordine degli Avvocati e con Ia Commissione Flussi. 

In linea generale va evidenziato- osservazione valida sia peri dati del Format al 30/06/2016 

che per quelli a! 31112/2016, acquisiti tramite Consolle per quanto concerne l'indice di ricambio e 

tramite cancelleria per quanto conceme "definiti con sentenza" e "pendenti per armo" - che i dati 

della macroarea "contenzioso civile ordinaria" risultano sostanzialmente alterati dalla 

sopravvenienza anomala delle 816 cause del contenzioso PEEP, iscritte nel primo semestre 2016 

con codice oggetto "Altri istituti e leggi speciali in genere", provenienti dalla separazione di 

un'unica causa (iscritta nel secondo semestre 2015) promossa da 1543 attori. 

Tali nuove iscrizioni harmo determinato una sopravvenienza, per il codice oggetto, del 

1163%, incidendo sui dato finale dei "sopravvenuti": + 27%, alterando conseguentemente in modo 

anomalo anche il relativo indice di ricambio. 

Va altresi segnalato !'incremento dei procedimenti della macro-area "Volontaria 

Giurisdizione non in materia di famiglia", riconducibile soprattutto aile numerose opposizioni 

proposte ai sensi dell'art. 170 D.P.R. 115/2002 e aile ancor piu numerose richieste di autorizzazione 

alla "Ricerca con modalita telematica dei beni da pignorare" - codice oggetto 40 I 003. 

Sostanzialmente stabile Ia sopravvenienza in materia di famiglia latamente intesa, 
' 

particolarmente impegnativa in fase di udienza e di ascolto dei minori, iscritta presso questo 

Ufficio, per quanto conceme Ia disciplina delle relazioni parentali dei figli nati da genitori non uniti 

in matrimonio, nella macro-area "Volontaria giurisdizione in materia di famiglia", codice oggetto 

411999 "Altri istituti di VG. e procedimenti camerali in materia difamiglia", da sostituire peril 

futuro con lo specifico codice oggetto 41240 I. 

I 



Ottimo il contributo della magistratura onoraria e di regola proficuo quello dei tirocinanti ex 

art. 73 decreto Iegge 69/2013, convertito dalla Iegge 98/2013, soprattutto nella materia della 

famiglia che ha registrato infatti, in conformita aile indicazioni del programma di gestione per il 

2016, un notevole incremento neUe definizioni. 

1.4 - La ragionevole durata dei processi e Ia significativa riduzione del numero dei processi 

ultra triennali costituisce da tempo obiettivo prioritario dell'Ufficio, rispetto a! quale Ia riduzione 

della durata dei processi (pur generalmente raggiunta) ha valenza recessiva. 

Nel programma di gestione per l'anno 2016 era stato prefissato, quanto alia macro-area i) 

"Contenzioso civile ordinaria" l'obiettivo della riduzione percentuale delle pendenze ultra-triennali, 

rispetto a queUe dell'anno precedente, in misura dell'1,5% (vedi punto 1.7, pag. 3 relazione 

illustrativa programma gestione 2016). 

Tale obiettivo, in termini di riduzione dei punti percentuali, e stato raggiunto in quanto dalla 

tabella 2 del Format risulta che Ia variazione percentuale delle cause pendenti da oltre 30 mesi e 
pari a-20%. 

Quanto all'ulteriore obiettivo - della eliminazione della quasi totalita delle cause delle 

macroaree "contenzioso civile ordinaria" e "separazioni e divorzi contenziosi" iscritte fino all'anno 

2012- e necessaria utilizzare i dati delle cause pendenti sui singoli ruoli fomiti dalla cancelleria 

con riferimento alia data del 31112/2016: dagli stessi ( che si riportano nella tabella di cui 

all'allegato A) risulta che a tale data le cause iscritte fino all'anno 2012 compreso erano 153 (a 

fronte di 707 pendenti a! 22/12/2015- v. pag. 26 punto 5 relazione illustrativa programma gestione 

2016). Anche tale obiettivo pu6 dirsi sostanzialmente raggiunto, a! pari di quello, specifico, della 

definizione entro il triennio delle cause in materia di famiglia; a! 31/12/2016 risultano infatti an cora 

pendenti (alcune gia nello stato "in decisione") solo 16 cause iscritte fino all'anno 2013 compreso. 

1.7- Nell'individuare "il numero dei processi ultra-triennali che /'ujjicio intende smaltire 

entro if 31112/2017" come richiesto a! punto 1.7 del Format si e tenuto conto di una lieve riduzione 

della risorsa costituita dai magistrati togati, da un Jato ipotizzandosi Ia perdurante scopertura di due 

posti nella sezione civile per effetto di prevedibile compensazione tra l'auspicabile ( e gia 

sollecitata) assegnazione di 2 MOT e probabili trasferimenti a domanda in uscita, dall'altro 

dovendosi tener con to dell' esonero del 40% di uno dei componenti elettivi del Consiglio 

Giudiziario, della percentuale di esonero per il MAGRIF settore civile ( di cui e in corso Ia nomina) 

e della perdurante assegnazione del dott. Barbuto, nella percentuale del 40% alia sezione penale per 

Ia definizione dei processi da lui iniziati in fase di avanzata trattazione. ~ ~ 
2 



Si e tenuto altresi conto dell'apporto dei GOT con deposito di circa 450 sentenze (lo stesso 

nurnero previsto per l'anno 2016, e lievemente superato nell'anno solare 2016, con 518 sentenze su 

un totale di 1605, escluso lavoro) e di 4-5 tirocinanti (su un totale di 10-12, compresi quelli 

assegnati alia sezione penale) ex art. 73 decreto Iegge 69/2013, convertito dalla Iegge 98/2013. 

Sulla base di tali previsioni si e ritenuto di indicare comunque come prioritaria Ia definizione 

di tutte le cause di farniglia e dei procedimenti speciali, di volontaria giurisdizione e di esecuzioni 

mobiliari iscritti fino all'anno 2013 compreso; di tutte le esecuzioni immobiliari iscritte fino 

all'anno 2011 compreso e di tutte le cause del ruolo contenzioso iscritte fino all'anno 2010, con 

previsione di percentuali rilevanti di definizione anche perle cause iscritte negli anni 2012-2013. 

Pili complessa appare invece Ia situazione dei fallimenti per i quali e stato seguito un criterio 

di prudenza, fermo restando I 'impegno alia definizione del maggior numero di procedure iscritte 

oltre i sei anni della Iegge Pinto ( ossia fino al 2011 compreso ). 

II carico esigibile, come precisato nelle "Istruzioni per Ia compilazione del format" rappresenta la 

"capacita di lavoro" dei magistrati che fisiologicamente consente di coniugare qualita e quantita 

del lavoro in un data periodo di tempo, da individuarsi alta luce della concreta situazione 

dell 'ufficio pres so il quale so no in servizio. 

Si evidenzia che anche quest 'anna nei prospetti allegati sara indicata solo Ia produttivita 

dell 'ultimo anna. 

AI fine di calcolare il carico esigibile I 'ufficio dovra utilizzare quale data di riferimento la media 

della produttivita dei magistrati dell 'ufficio degli ultimi quattro anni, desumendolo dai precedent! 

programmi di gestione. 

Si precisa che tale produttivita media si riferisce a/ magistrato foll time equivalent, ovvero al 

magistrato in servizio pres so l 'ufficio per l 'intero anna sol are senza esoneri e senza assenze. Tale 

data ricomprende anche il contributo lavorativo dei Got /Goa che, alia stato, non puo essere 

distinto dal punta di vista statistico. 

Poiche il carico esigibile si ri&risce alta capacita di lavoro del magistrato togato, I 'ufficio potra, 

ave necessaria, depurare il data media proposto in relazione all'apporto concreto dei Got/ Goa e 

quindi determinare, attraverso il procedimento "partecipato ", il carico esigibile da indicare per 

magistrato togato secondo le varie modalita proposte dal format. 

In continuitil con il criterio adottato negli anni precedenti si ritiene opportuno individuare 

per tutte le macro-aree gli "obiettivi di rendimento dell'Ufficio" (v. sezione 3), e specificare il carico 

~:3\ 
3 



esigibile pro capite dei magistrati togati solo con riferimento a! numero complessivo delle sentenze 

per le due macroaree "contenzioso civile ordinario" - di fatto quella che maggiormente beneficia 

dell'apporto dei GOT unitamente aile macroaree "Volontaria Giurisdizione in materia di famiglia" e 

"Giudice tutelare" (apporto che in applicazione della procedura "partecipata" va pertanto escluso)­

e "separazioni e divorzi contenziosi", coincidendo il rendimento pro capite per le restanti macroaree 

con gli obiettivi di rendimento dell'Ufficio di cui alia successiva sezione 3. 

II tutto va rapportato, in un ufficio di dimensioni medio-piccole quale il Tribunale di Rimini 

nel quale e pressocM inevitabile l'assegnazione ai singoli giudici di affari provenienti da piu 

macroaree, alia prevista percentuale di assegnazione del singolo aile varie macroaree che, per 

quest'anno, si ritiene opportuno specificare nella presente sezione come da tabella che segue, 

elaborata valorizzando le priorita individuate nella successiva sezione 4. 

SCHEDA di SINTESI per l'anno 2017 

N. Magistrati Anno 2017 a b c d e f g h i i k L 
Sez. CIVILE 8,1-GT=7,8 0,5 0,4 0,7 0,4 0,05 0,2 0,23 0,95 3,63 0,2 0,54 (0,30) 

1 Tali a 0,90 (es. 50% per 2 0,35 0,1 0,38 0,02 0,05 0,90 
mesi) 

2 ArdigO 1 05 0,4 0,03 0,07 1 
3 Barbuto 0,70 0,1 0,60 0,70 
4 Rossi no 1 0,35 0,1 0,45 0,03 0,07 1 
5 La 1 0,03 0,87 0,03 O,Q? 1 

Battaglia 
6 ZavaQiia 0,60 0,05 0,45 0,03 0,07 0,60 
7 Corvetta 1 0,4 0,05 0,45 0,03 0,07 1 
8 Fiduccia 1 0,90 0,03 0,07 1 
9 Perri 0,90 0,1 0,30 0,10 0,03 0,07 (0,30) 0,90 

(Magri!) 

Tenuto conto del maggiore impegno conseguente all 'indicazione come prioritaria 

della definizione di quasi tutti i processi risalenti del ruolo contenzioso ordinario e dei ruoli speciali 

in materia di esecuzione, e del carico di lavoro rappresentato da decreti ingiuntivi e materia di 

famiglia, oltre che dell 'aumento dei procedimenti con rito sommario "altrimenti definiti", si ritiene 

opportuno indicare il numero di sentenze atteso pro capite per le macroaree "separazioni e divorzi 

contenziosi" e "contenzioso civile ordinario" in 165 sentenze (anno precedente 180), da 

moltiplicare per Ia percentuale di assegnazione alia specifica macro-area. 

Si da atto che tenuto conto degli esoneri e della percentnale di assegnazione aile macroaree 

di cui sopra, l'obiettivo dell'anno precedente, con riferimento ai dati delle sentenze del periodo 

01/07/2015-30/06/2016, risulta raggiunto, e in alcuni casi superato, da quasi tutti i giudici. 
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3.4 I risultati attesi sono stati raggiunti, in termini di definizioni, in quasi tutte le macro-aree 

ad eccezione che per Ia macroarea Fallimenti ( che registra, rispetto aile previsioni, - 16 

procedimenti riferibili ai "Definiti altra modalita") e per le due macroaree "Esecuzioni", rimaste 

pena1izzate per l'imprevista scopertura di alcuni mesi del posto di Giudice delle Esecuzioni 

Immobiliari (con ruolo gestito in supplenza per le urgenze anche con il supporto del Giudice delle 

Esecuzioni Mobiliari). 

Si riportano di seguito le tabelle della "produttivita media dell'Ufficio attesa per l'auno 

2016" di cui al precedente programma di gestione, e la Tabella 3 del Format distrettuale coni dati 

relativi ai risultati raggiunti nel periodo 01/07/2015-30/06/2016. 

- , ..... ...... 
8,3 
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~ lUri>tru-.e:aata .JSOO +IS» .J..<o> +15 .. .)5~ .,, .. 
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L. f.:&anr.lft + lilt:H,...._tan 0,60 70 64 87 260 249 338 330 280 379 
~ ...... 
ol.H«Uini~ 0,%0 0 0 0 320 241 J26 320 212 368 

·----~ 
0,10 0 0 0 1518 1518 2053 1518 1290 1745 

·- 0,30 261 261 354 368 368 497 629 534 123 
UIILH'aJi • -m. faai:ii; 
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c-.c:r.di-iaaateria~ 

L~•cn.wu 0,50 155 155 209 lSI lSI 246 336 285 386 
c:-o:iMi 

i.e: ....... ririit C'diHrilo 3,95 1100 1069 !294 795 795 1076 !895 1610 2179 

j.F'K'fCimtari ·~ 0,55 7 5 7 1164 ll64 1575 1164 989 !338 
Smuurl.. 011lclan ._ ___ 

0,30 0 0 0 3100 2694 3644 3100 2635 3565 

L takk. ll'Bk.-e 0,70 0 0 0 

---~ ...... , ___ , ___ ,....., 
7,6 2038 D •881 D I 

10919 
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Risultati raggiunti al30/06/2016 secondo i dati forniti dal CSM. 

Tab 3 Rendimento deii'Ufficio 

Delinizioni 
MACROAREA CSM 

Pendenti 
iniziali 

soprawenuti 

sentenza altra modalita totale 

a Lavoro 272 363 216 190 406 

b Prevtdenza e ass.iste-nza 444 488 225 290 515 

c fallimentare e altre procedure concorsuali 509 354 109 205 314 

d esecuzioni immobi!iari 116 474 341 341 

e esecuzioni mobiliari 581 1A86 1.366 1.366 

f VG in materia di famiglia e persone 227 800 281 537 818 

g VG non in materia di famiglia e persone 102 1.051 1.029 1.029 

h Separazione e divorzi contenziosi 488 446 239 280 519 

i Contenzioso civile ordinario 4.074 2.557 1.179 1.137 2.316 

j Procedimenti spedali 309 1.170 11 1.151 1.162 

k Decreti ingiuntivi 262 2.627 2.632 2.632 

I Tutele, curatele, amm.sostegno 1.773 959 836 836 

Totale 9.757 12.775 2.260 9.994 12.254 

3.7 Tanto premesso in merito alia verifica del raggiungimento degli obiettivi posti con il 

precedente progranlffia di gestione, e ora necessaria calcolare Ia produttivitl. media dell'Ufficio 

nell 'ultimo quadriennio, cosi da ottenere Ia base di partenza per le scelte opzionali rimesse, 

all'interno del range consentito, al prudente apprezzamento del capo dell'ufficio. 

Per talune macroaree sono stati utilizzati, in conseguenza di variazioni significative neUe 

sopravvenienze per effetto di modifiche normative, i dati del biennio piuttosto che del quadriennio. 
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3.8 Gli obiettivi di rendimento per l'anno 2017 vengono posti, nei termini indicati nella 

tabella che segue, tenendo conto del piano di smaltimento previsto a! punto 1.7 del Format, 

dell 'apporto della magistratura onoraria (procedura "partecipata") nelle macroaree esecuzioni 

mobiliari, giudice tutelare, volontaria giurisdizione in materia di famiglia, procedimenti speciali 

(convalide di sfratto), contenzioso civile ordinario (in ragione di circa 450 sentenze). 

Si e altresi tenuto conto dei criteri di priorita individuati nella Sezione 4 del Format e delle 

risorse verosimilmente disponibili, noncM della riduzione, nell 'ultimo anno, delle sopravvenienze 

in materia di decreti ingiuntivi e A TP in materia di previdenza 

Nella tabella che segue si riportano in grassetto, neUe prime due sezioni, le scelte effettuate e 

di seguito il range entro il quale era possibile scegliere; nell'ultima sezione del "totale definiti", i 

range sono invece calcolati rispetto a! nuovo numero. 
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Numero magistrnti Ddiniti con Range Definiti altn. Range Totnlc R11nge 

8,1 sentcnu ~r~deliail2 '<!lm~ d!!. n•odnlitil er~efini!Q C!.Jnl!l definiti (_,!&:Qlo ~ll'al!~~ 

Procedimcnti =<Ill t~beiiA ~;;he (!~e """""' !:!~ tab~ll~ cho; 

Qow. ~ """"' v. Rlsor•a asscgnnta -15"~ +15% -t5V. +IS% -15% +15% 

a. lavoro 
u.su 200 192 259 160 159 215 360 306 414 

b. previdcu:za c assistenM 
U,4U 210 209 282 250 243 330 460 391 529 

c. fallirnentare e altre procedure u;tu 80 64 87 240 212 286 320 272 368 
concorsuali 

d. ucc:u:zioni inmtobiliari 
U,4U 0 0 0 380 326 441 380 323 437 

e. esecuzioni mobiliari 
u,u, 0 0 0 1576 1339 1812 1576 1339 1812 

f. volont. giurisd. e proe, u;zu 261 208 281 474 403 545 735 624 845 
camerali In materia famiglia 

g. volont. giurisd. e proc, U,2J 0 0 0 900 768 1039 900 765 1035 
camerali non in materia famiglia 

h. scparazioni c divoni "·"' 155 126 171 250 223 302 405 344 465 
contenziosi 

i. contenzioso civile ordinario 
.>,b.> 1400 1036 1401 1000 912 1233 2400 2040 2760 

j. procedimenti a eogni1.. "·"" 6 6 8 1200 1163 1574 1206 1025 1386 
Sommnria o cautclnre 

k. dccreti ingiuntivi U,54 0 0 0 2800 2453 3318 2800 2380 3220 

I. h1tele, cun.tele c U,JU 0 0 0 

nmminlstra;r;ioni di sosL 

Totale uffieio (escluso il punto 1,) 7;>. 2347 9230 11542 

3.10 Accanto all'obiettivo quantitativa, vanno indicati gli obiettivi di qualit!t, solo in parte 

coincidenti con quelli, soprattutto in materia di famiglia, gia indicati nel DOG, rna da aggiornare in 

relazione a sopravvenienze all'epoca non prevedibili, quali le 816 cause del contenzioso PEEP e il 

contenzioso in materia bancaria, a quella data circoscritto aile cause di interrnediazione finanziaria, 

per buona parte gia definite. 

Alia luce di tale sopravvenienze e delle pendenze dell'Ufficio, che gravano soprattutto sm 

ruoli speciali in materia di fallimento ed esecuzioni e sui processi ultratriennali, pendenti in numero 

non compatibile con una prevedibile definizione entro i termini della Legge Pinto, si individuano gli 

obiettivi di seguito indicati: 

l) priorita nella definizione entro il triennia delle cause e dei procedimenti di VG in materia di 

famiglia; 

2) riduzione del carico del ruolo contenzioso ordinaria del Giudice delle Esecuzioni, cosi da 

consentire 1' eliminazione dell' arretrato nella relativa macro-area; 
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3) trattazione per lo meno delle pnme tra le 816 cause del cd. contenzioso PEEP con 

mantenimento di un sottogruppo di tre magistrati. 

Per raggiungere tali obiettivi, prioritari e non rinviabili, e indispensabile, anche sulla base di 

quanto emerso nelle riunioni di sezione, intervenire con urgenza, tramite provvedimento di 

variazione tabellare, con un riordino dei ruoli, stante l'eccessivo sovraccarico del ruolo dei 3 soli 

giudici togati dell 'area di specializzazione in materia contrattuale e commerciale (sulla quale 

gravano le due scoperture di organico ), onerati ciascuno anche del ruolo speciale di esecuzioni o 

giudice delegato. 

In luogo della proposta parcellizzazione del contenzioso PEEP tra 6-7 giudici, contraria a criteri 

di efficienza e specializzazione, si ritiene preferibile - e su cio i giudici sono stati personalmente 

sentiti successivamente aile riunioni di sezione e hanno espresso consenso - mantenere detto 

contenzioso sempre tra tre giudici che vengono individuati nel dott. La Battaglia (ruolo dott. 

Rossino) e dott.ssa Zavaglia (ruolo dott.ssa Corvetta), che hanno allo stato ruoli con minor numero 

di cause e dott.ssa Talia, quest'ultima gia assegnataria di 272 cause PEEP, eventualmente in 

supplenza in attesa della copertura di uno dei posti vacanti. 

E' altresi indispensabile, ai fini del raggiungimento degli o biettivi del piano, un immediato 

alleggerimento del ruolo contenzioso civile ordinario della dott.ssa Corvetta, giudice che ricopre 

anche il ruolo di giudice delle Esecuzioni Immobiliari. Tale risultato puo essere ottenuto tramite 

I' assegnazione a! dott. Rossino, che ha dato Ia sua disponibilita, delle cause in materia di 

contenzioso bancario, contraddistinte da vari codici oggetto (fideiussione, mutuo, intermediazione 

fmanziaria, 146 ... ), pendenti sui ruolo della dott.ssa Corvetta nel numero di 150 e dalla predetta gia 

individuate. Contestualmente, per ricondurre il ruolo del dott. Rossino, anche giudice delegato ai 

fallimenti per meta del ruolo, e giudice delegato aile funzioni presidenziali nei procedimenti di 

opposizione ex art. 170 DPR 115/2002 a! numero accettabile di 430 cause, verra formato un ruolo 

autonomo da assegnare a! GOT dott.ssa CORBUCCI che sara dalla predetta gestito in supplenza 

fino alia presa di possesso del primo giudice che prendera possesso dell 'Ufficio, costituito, oltre 

che dalle cause gia assegnate in affiancamento a giudici togati, da 150 cause in materia contrattuale 

provenienti dal ruolo del dolt. Rossino a partire dalle piu recenti, entro i limiti previsti dalla 

normativa primaria e secondaria. 

Si ritiene altresi opportuno individuare quali ulteriore obiettivo di qualita I 'approfondimento 

delle procedure di risoluzione delle crisi da sovra-indebitamento con realizzazione di modulistica di 

supporto. 
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Si rinvia, relativamente a tale sezione, a quanto riportato nel Format. 

Per completezza si ritiene peraltro opportuno indicare di seguito i criteri di priorita indicati 

per l'anno 2017: 

1) Definizione dei processi di cui a! punto 1.7 del Format 

2) Riduzione significativa delle pendenze delle macroaree Esecuzioni Immobiliari e Mobiliari 

3) Riduzione pendenza Fallimenti pendenti oltre 6 anni 

4) Definizione cause famiglia entro il triennio 

5) Rispetto dei tempi di emissione dei decreti ingiuntivi 

6) Eliminazione pendenza Patrocinio a spese dello Stato 

Rimini 09 gennaio 20 17 
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Tribunale di RIMINI

Relazione del Presidente di Sezione al Presidente del Tribunale per la redazione

del programma di gestione 2017 per il settore dibattimento penale

Al Sig. Presidente del Tribunale

1. Premessa. L’ attività 2016

Il settore dibattimento penale anche per il 2016 è stato caratterizzato da un elevato carico di

processi, dovuto alla qualità dei procedimenti — molti dei quali con numerosi imputati — e per I’

rilevanza del dato quantitativo di sopravvenienze.

Occorre premettere che, come recentemente evidenziato dal responsabile dell’ Ufficio Statistico

della Corte d’ Appello di Bologna settore penale, quello delle “statistiche comparate” risulta un

vero e proprio “problema”. Rileva il dott. Giuberti: “I estro/tare Consolle non è stato

significativaniente migliorato e il C’SAI pioti ha fornito nemmeno quest ‘anno un prospetto standard

che possa unificare gli uffici giudiziari ci livello nazionale. Viceversa, le esigenze quantitative

restano le stesse: una ìnisura dell attività dei magistrati annuale o a periodicità finita. E dall altro

le cc! stattvtiche comparate per qualsiasi interpello e circolare che può anche prescindere cia

periodizzazioni ben definite (l’anno o il semestrej’.

Il dato delle pendenze collegiali al 31 dicembre 2016 si è attestato a 282 (tenuto conto che il sistema

considera pendenti anche i processi decisi, dei quali non risulta ancora depositata la motivazione

della sentenza), a fronte di una pendenza al 31.12.2015 di 259 processi, in conseguenza della

sopravvenienza di 137 procedimenti e la definizione di 114 processi.

Quello relativo alle pendenze dei processi monocratici al 31 dicembre 2016 ha raggiunto le 3302

unità statistiche (valgono le stesse considerazioni di cui sopra), a fronte di una pendenza al

31.12.2015 di 2686 processi, in conseguenza della sopravvenienza di 2677 procedimenti e la

definizione di 2061 processi (allo stato non si è in grado di depurare il dato dal numero dei processi

decisi, dei quali non risulta ancora depositata la motivazione della sentenza).

Il raddoppio, a far tempo dal 2 gennaio 2013, delle udienze collegiali (da 2 a 4 alla settimana; due

per ciascun collegio) con conseguente riduzione dell’impegno monocratico dei magistrati

professionali (tre udienze al mese per i processi provenienti da udienza preliminare o di giudizio
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immediato e di maggiore complessità e per le udienze di smistamento), ha comportato il

raggiungimento del target fissato in sede di programma gestionale 2016 (“non inferiore alle 100-

110 sentenze” collegiali: sentenze emesse 111 più 4 sentenze di Corte d’ Assie).

L impegno di tutti i magistrati e I’ importante contributo fornito dai GOT (quattro) appaiono ancor

più rilevanti, se si tiene conto che; il trasferimento di un magistrato togato al settore civile (doti.

Giorgio Barbuto, giudice anziano della sezione e presidente del secondo collegio); il rientro dalla

maternità di altra collega (dott.ssa Raffaetla Ceccarelli); I’ assunzione della presidenza del secondo

collegio da parte del giudice anziano del primo collegio (dott.ssa Silvia Corinaldesi); il necessario

mutamento delle giornate di udienza monocratica delle colleghe Corinaldesi e Ceccarelli. con

conseguente assunzione del ruolo del dott. Barbuto da parte della dott.ssa Ceccarelli; la cessazione

dall’ incarico di uno dei GOT addetti alla sezione, con conseguente redistribuzione del suo ruolo

aggituitivo in capo ad altri due GOT hanno influito sulla definizione di non pochi processi, alcuni

dei quali in fase istruttoria avanzata, a causa del mutamento di uno dei componenti del collegio

ovvero del giudice monocratico. Con riguardo alle sentenze emesse in sede monocratica, a fronte di

un obiettivo indicato in sede di previsione di circa 2300-2400 sentenze, sono state pronunciate 2024

sentenze (dato del reg. sent.).

Nell’ anno 2016 tuttavia si è verificato un lieve aumento delle sopravvenienze dei procedimenti

collegiali, passati da 135 a 137. Sono altresì pervenuti al dibattimento ulteriori 3 processi

provenienti dalla DDA di Bologna.

La complessità dei processi di criminalità organizzata o comunque di competenza della Direzione

Distrettuale Antimafia (al momento 8) e dei processi per associazione a delinquere e reati collegati.

molti dei quali con numerosi imputati (al momento 15) ha poi spiegato effetti, in maniera evidente,

sulla definizione degli altri processi, in termini di necessaria priorità di trattazione.

Illuminante e tempestiva (pervenuta all’ Ufficio proprio in data odierna) è la trasmissione del dato

relativo ai procedimenti pendenti per cieli/ti di criminalità di stampo ma/Fuso r?feriti al 31.12.2016

e ai tribunali del distretto di Bologna ‘. che qui si riassume: Bologna. 23 processi, 143 imputati:

Ferrara, I processo, I imputato; Forli, 3 processi, 20 imputati; Modena, 8 processi. 25 imputati;

Piacenza, I processo. 15 imputati; Parma, I processo, I imputato; Ravenna. 4 processi, 32 imputati:

Reggio Emilia, 3 processi, 150 imputati: Rimini, 16 processi, 131 imputati.

Nel corso dell’ anno sono stati altresì definiti, come già accennato in precedenza, ben 4 processi

celebrati dinanzi alla Corte d’ Assise: un omicidio, un duplice omicidio, un omicidio

preterintenzionale ed un sequestro di persona a scopo di estorsione.

Si è provveduto all’ ulteriore eliminazione di parte dell’ arretrato in materia di esecuzioni e

liquidazione dei patrocini a spese dello stato.
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2. E’ analisi a tini di previsione

Con riguardo alle previsioni peri• anno 2017. gli avvicendamenti ìnten’enuti nell’ anno 2016 e la

persistenza di numerosi e complessi processi di criminalità organizzata ed associazione per

delinquere e non solo, la sopravvenienza di altri due processi dinanzi alla Corte d’ Assise (uno per

omicidio, già in istruttoria, ed un altro per morte quale conseguenza di abbandono di incapace, che

si aprirà il prossimo 6 febbraio) non potranno rimanere senza conseguenze sulle modalità ed i tempi

di esaurimento dei processi.

In particolare, sono ancora pendenti due tronconi dell’ “Operazione Vulcano”: uno riguardante I’

associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti; I’ altro concernente I’ associazione a

delinquere di stampo mafioso e numerosi reati connessi aggravati dal meÉodo mafioso a carico di 32

imputati. Altra tranche concernente il riciclaggio aggravato dall’ art. 7 D.L. 152/91 è stata definita

in data 20.10.2016.

Per quanto concerne la complessa operazione “Criminal Minds” — articolata indagine in materia di

associazione per delinquere finalizzata alle estorsioni ed alE usura — sono in istruttoria diversi

tronconi, che richiedono un’ altrettanto complessa e serrata attività dibattimernale. che impegnerà

entrambi i collegi, tenuto conto dell’ ampiezza delle ipotesi accusatorie formulate a carico dei

numerosi imputati.

A luglio 2016 è stato definito il processo relativo alla cd. Operazione Kebab” concernente una

capillare attività di spaccio di stupefacenti. svolta nel pieno centro di Rimini, a carico di 37 imputati

di origine magrebina e bengalese, gran parte dei quali già sottoposti a misure cautelari anche

detentive. processo particolarmente complesso ed oneroso, anche per le ripetute violazioni delle

misure imposte agli imputati, che ne hanno determinato I’ aggravamento. con ricorso per lo più alla

custodia in carcere: con conseguenti ricadute in termini di pHorità di trattazione.

Nel corso del 2016 sono sopravvenuti gli esiti della cd. “Operazione Kebab 2”, che ha coinvolto

circa 30 imputati, nei con&onti dei quali sono state elevate circa 900 imputazioni e che ha

determinato la pendenza di processi sia davanti al collegio che ai giudici monocratici. Gli imputati

sono stati rinviati a giudizio in misura cautelare.

3. 11 programma 2017

Su tali presupposti e nella cronica carenza di personale amministrativo (la cui pianta organica è

comunque assolutamente inadeguata alla mole di lavoro che grava sul settore penale tutto.

GIP/GUP compreso). che limita la possibilità di fissazione di ulteriori udienze monocratiche. in

sede di programmazione per il 2017, appare ragionevole indicare gli obiettivi nei termini di 100-110

sentenze collegiali ed intorno alle 2200-2300 sentenze monocratiche, sempre e comunque in ottica

privilegiata per 1’ attività collegiale.
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Il dato prognostico medio pro capite può dunque essere individuato in sede di programmazione

2017 in termini di 210/250 sentenze monocratiche (sostanzialmente confermando così gli obiettivi

dell’ anno precedente).

Permanendo il maggior impegno dei magistrati togati sul fronte collegiale e I’ altrettanto persistente

assoluto rilievo del dato delle sopravvenienzc dei ricorsi in materia di riesame delle misure cautelari

reali (attestatesi nel 2016 sulle 134 unità) e delle misure di prevenzione personali e reali (15 tuttora

pendenti) si prevende il mantenimento, con possibilità di crescita, del numero delle sentenze emesse

dai Giudici Onorari (anche in conseguenza del tendenziale esaurimento del ruolo monocratico del

presidente di sezione. compensato dall’ aumento delle udienze di uno dei Giudici Onorari) ed una

diminuzione dello standard dei magistrati togati.

Al riguardo peraltro mette conto sottolineare la rilevanza dell’ impegno che grava sui giudici togati

in relazione all’ attività del Tribunale del Riesame, che incide ormai stabilmente, con grande

onerosità, sull’ attività dei giudici del settore dibattimento penale. Infatti il tribunale del riesame di

Rimini hatrattato 115 nel 2013,96 nel 2014 e 120 nel 2015, 134 nel 2016,

E’ di palmare evidenza come si tratti di attività tutt’ altro che marginale e che, data 1’ inadeguatezza

degli organici del Tribunale di Rimini e la mole di lavoro complessiva dell’ ufficio, non pare allo

stato che possa essere sottratta ai giudici del dibattimento penale.

La diminuzione in sede di programmazione del target monocratico complessivo, rispetto alle

indicazioni dell’ anno precedente, peraltro si giustifica con 1’ incidenza sull’ esaurimento dei

processi del ripetuto mutamento delle persone dei giudici, determinato dall’ avvicendamento dei

colleghi per maternità e tramutamento interno. La necessità di procedere alla rinnovazione del

dibattimento ha già influito negativamente nel corso del 2016 sul pieno raggiungimento del dato

previsionale. seppure limitatamente al dibattimento monocratico.

In sede di programmazione per il 2016, era infatti apparso ragionevole indicare gli obiettivi nei

termini di 100-110 sentenze collegiali ed intorno alle 2300-2400 sentenze monocratiche, sempre e

comunque in ottica privilegiata per 1’ attività collegiale.

Il dato prognostico pro capite era stato individuato, sempre in sede di programmazione 2016, in

termini di 2 10/250.

3.1 I dati

Si riporta, di seguito. il dato delle sentenze emesse dai magistrati assegnati alla sezione dibattimento

penale, presenti sull’intero arco temporale dell’anno 2016, secondo le risultanze del SICP (Tab. 1):

ci
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Tab. I - SENTENZE ANNO 2016 (Giudici presenti intero anno)

Giudice Tog. A Tog._B_j_Tog._C Tog. D Tog. E Tog. F Tog. G COLLEGIO

Sentenze 123 236 226 212 166 114

GiudE GOT I 1ÒT 2 LTT ÒTT
Sentenze 379j 128 143 187

Sempre secondo le risultanze del sistema, sono state emesse complessivamente 2024 sentenze.

Di seguito. le pendenze reali (Tab. 2), anche virtuali (ossia i processi di cui è già stata indicata la

data di udienza con fascicoli non ancora trasmessi — Tab. 3) dell’anno 2017 sui singoli ruoli.

Tab. 2- PENDENZE REALI ANNO 2017 —al 31.12.2016

dott.ssa Corinaldesi 358

doit.ssaVitolo 430

dott. Bianchi 252

dott.ssa Ceccarelli 380

dott.Deflorio 299

GOT dott.ssa Liverani 139

GOT dott.ssa Ranieri 179

GOT dott.ssa Berardi 188

GOTdott. Pelusi 306

TOTALE 2531

Tab. 3— PROCESSI NUOVI FISSATI ANNO 2017

(pendenze virtuali)

GIUDICE 550 D.P. GUP

dott.ssa Corinaldesi 1 170 60

dott.ssa Vitolo I 170 50 60

dott. Bianchi 170 50 60

dott.ssa Ceccarelli 170 50 60

doti. Deflorio 220 50

GOT doti.ssa Liverani 50

GOT dotLssa Ranieri

GOT dotissa Berardi

GOT dott. Pelusi 190

TOTALE 900 660 240
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Pendenze collegiali al 31 dicembre 2016 (solo processi effettivamente pervenuti): 282, così

suddivisi per numero di RG.Trib.:

Raffronto anni precedenti:

8.1.20 16

R.G.T. 2008 2009 [ 2010 2011 2012 201320142015

N. 1 4 8 lI 12 25 77 104

29.1.2015

R.G.T. — 2008J 2009 2010’ 2011 J 2012 17013 12014
r2Ol5

Th 2 610 lI 20 42 j 1l8 2

3 0. 1.20 14

R.G.T. ìThoo6
- 2008 20092010 ‘ 2011 20121 2013 2014

tZZ 5 9 19 31

3.2 Le motivazioni

E’ stato ritenuto opportuno 1’ aumento (da 800 ad 900) dei nuovi processi a citazione diretta, a

seguito dell’ analisi delle risultanze delle sopravvenienze 2016, con particolare riguardo all’

incidenza qualitativa e quantitativa non solo dei processi provenienti da udienza preliminare, ma

anche dai processi con il rito immediato. L’ influenza reale ditale ultima forma di definizione del

processo appare difficilmente gestibile in termini di previsione, poiché è strettamente collegata alla

ristrettezza dei termini di trattazione — connessa in particolare allo staius liberia/is dell’ imputato

(quasi sempre cautelato) — ed all’ alea dell’ opzione per il rito altemativo. Risultano infatti già

fissati a tutt’ oggi per i primi 4 mesi del 2017, 13 processi collegiali e 29 processi monocratici a

seguito di richiesta di indicazione della data per il giudizio immediato.

Si è già disposta fino al giugno 2017 la fissazione di sei udienze camerali cx art. 469 c.p.p. (in capo

al presidente di sezione), per la definizione di processi già prescritti o depenalizzati. Ulteriori

udienza verranno individuate previe intese con i colleghi della sezione e tenendo conto del loro

impegno nelle udienze ordinarie, al fine di consentire il definitivo smallimenio delle richieste di

fissazione di udienza ancora pendenti, in conseguenza del notorio e cronico squilibrio tra le

richieste della Procura della Repubblica ex art. 500 c.p.p. e la possibilità di fissazione da parte del

settore dibattimento del Tribunale.
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Alla fissazione dei processi a citazione diretta cx art. 550 c.p.p. per la trattazione ordinaria si è

proceduto secondo criteri di priorità elaborati in accordo con la Procura della Repubblica, che ha

provveduto alla trasmissione delle relative richieste, I criteri di priorità sono stati cosi individuati:

1. presupposti di cui dell ‘ari. 132 bis d. att. c.p.p.;

2. reati non ricompresi nelle materie di cui sopra e/o per i quali è stata prevista la sanzione della

multa e cIeli ‘ammenda esclusi dalla previsione trasformazione in illeciti amministrativi ai sensi

dell ‘art. 2 lett. a D. Lgs 28/01/2014 ti, 67:

2.1 rilevante gravità cieli ‘offesa al bene giuridico protetto,

2.2 comportamento abituale del reo:

2.3 nomina del dUènsore della persona offesa e/o presenza di una costituzione di parte civile:

2.4 imposizione di misura cautelare reale pregressa o in atto;

2,5 personalità del? ‘imputato dell’ imputato. desunta dai precedenti penali e di polizia;

3. processi per i delitti finanziari di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000 n. 74, in quanto la

celebrazione del processo penale costituisce strumento utile a consentire allo Stato la riscossione

del debito tributario, come risulta dalla causa di non punibilità di cui ali ‘art. 13 co 1 dello stesso

decreto, quanto ai reati di cui agli artt. 10 bis, 10 ter e 10 quater, per l’estinzione del debito

tributario prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado e, fuori dai detti

casi di non punibilità, come risulta dalla attenuante cli cui all ‘art. 13-bis co 1 dello stesso decreto,

per l’estinzione del debito tributario prima dell ‘inizio del dibattimento di primo grado e dalla

slYeciale limitazione della possibilità di chiedere I ‘applicazione della pena sii richiesta (art. 114

cpp) consentita solo quando sussista le detta attenuante; limitazione contenuta nel co. 2 dello

stesso afl. 13—hiv: artt. 13 e 13 bis così ora clisciplinati dalla novella contenuta nel decreto L. vo

1582015.

Va segnalato che al momento dell’ elaborazione del calendario delle udienze, evidentemente in

tempi precedenti alla stesura della presente relazione, la vigenza dell’ originario testo dell’

Ordinamento Giudiziario del 2006 impediva I’ assegnazione ai MOT dei processi provenienti da

udienza preliminare, sicché si è proceduto ad equilibrare i carichi tra il MOT dott. Deflorio cd i

colleghi più anziani, destinando al prima un maggior numero di processi cx art. 550 c.p.p.. a

compensazione dei processi provenienti da GUP. assegnati esclusivamente agli altri quattro

magistrati.

L’ intervento del D.L. 168/2016, che ha eliminato il divieto, comporterà lo studio di eventuali

modifiche della previsione organizzativa, d’ accordo con i colleghi, al fine di non creare ulteriori

disfunzioni, rispetto a quelle già determinate dai tramutamenti interni e dal cambiamento delle

giornate di udienza di alcuni giudici.
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La differenza nelle assegnazioni delle opposizioni a decreto penale è determinata dal numero delle

udienze tenute da ciascun GOT (al mese: dodici dal dott. Pelusi; sei dalla dott. Berardi; quattro dalla

dott.ssa Liverani; tre dalla dott.ssa Ranieri).

A seguito dell’ assegnazione in via esclusiva dei GOT dottssa Liverani e dott. Pelusi. a far data dal

prossimo aprile. si procederà alla redistribuzione delle udienze già del GOT dott. Toselli (assegnate

finora ai GOT dott.ssa Berardi e dott. Pelusi) coinvolgendo anche il GOT dolt.ssa Liverani.

3.3 Le priorità

Entro l’anno 2017 dovranno essere definiti in via privilegiata i x processi pen’enuti in dibattimento

collegiale entro l’anno 2013. con previsione di monitoraggio trimestrale. ferme restando le priorità

relative ai processi di criminalità organizzata, reati associativi e Corte d’ Assise.

Rimini. 23 gennaio 2017 lI Presi9ente d ezio2

;issinb i
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TRIBUNALE ORDINARIO Dl RIMINI

UFFICIO GIPCUP

Al Sig PRESIDENTE

del Tribunale dERIM1NI

OGGETTO: relazione di fine anno 2016 e previsioni di gestione delle pendenze
anno 2017.

In merito all’andamento 2016 va evidenziato che ad inizio periodo risultavano
pendenti n. 2752 procedimenti; nel corso dell’anno sono sopravvenuti n. 6860
procedimenti e ne sono stati definiti 6092.

Il maggior numero di procedimenti pendenti, pari a 3520, con un maggior carico
di 768 procedimenti rispetto all’anno precedente, va letto sia in relazione al maggior
numero di sopravvenienze, sia al maggior carico pari al 40% derivante dall’esonero
spettante a un giudice dell’ufficio per incarico extragiudiziario, e ridistribuito fra i
due restanti magistrati, già con un carico di lavoro oneroso in quanto giunto al limite
della soglia di rapporto con i magistrati della Procura (pari a 9).

Nell’ambito dei procedimenti esauriti si segnalano:

> 3375 decreti di archiviazione (si segnala l’archiviazione a seguito di
opposizione nel Vambito del processo per la morte di Marco Pantani);

> 1928 decreti penali dì condanna. Di essi ne sono stati opposti 906;

> 595 sentenze di cui:

n. 202 all’esito di abbreviato;

n, 278 con applicazione pena;

e n. 115 con sentenze cx 425, 129 e 20.22 c.p.p.

Sono stati altresì emessi n. 78 decreti di giudizio immediato; n. 258 decreti che
dispongono il rinvio a giudizio avanti al Tribunale all’esito di udienza preliminare
(di cui n. 74 avanti al Tribunale in composizione collegiale. n. 181 in composizione
monocratica e 3 avanti alla Corte di Assise) e n. 1140 decreti dì citazione a giudizio
a seguito di opposizione a decreto penale di condanna.

Sono state emesse n. 223 ordinanze di convalida di arresto e/o fermo, alcune delle
quali con contestuali provvedimenti di sequestri ai sensi dell’art. 12 sexies L.356/92
(in materia di stupefacenti) ovvero ai sensi dell’art. 321 c.p.p. (in materia di
sfruttamento della prostituzione). Si segnalano in particolare l’ordinanza di convalida
del fermo di PM distrettuale per associazione a delinquere di stampo mafioso. 2
convalide di fermo per omicidio volontario (proc. PRECI÷ I relativo all’omicidio
volontario aggravato di Nikolli consumato in Rimini il 13/06/2016 e proc. N.5780/l6



RG NR a carico di CASTALDO M. e relativo all’omicidio consumato in Riccione il
5/10/16), convalide in materia di traffico internazionale di stupefacenti
(procedimento n. 1614/16 R.G.N.R.. nei confronti di RADONI Maurizio per
associazione a delinquere finalizzata al narcotraffico), convalide in tema di reati
contro la pubblica amministrazione (proc. n.2472/16 RG PM iscritto a carico di
MARCHI Tiziano, funzionario dell’Agenzia delle Entrate di Cesena, per il reato di
concussione) e convalide di fermi in materia di 609 bis e.p. (proc. n. 4609/2016
RGNR a carico di SOPI A in relazione a violenza sessuale consumata il 11/08/2016
ai danni di persona minore)

Sono state emesse n. 291 ordinanze di custodia cautelare (più che raddoppiate
rispetto ai precedenti anni giudiziari), fra cui 33 in relazione alle fattispecie di
maltrattamenti in famiglia e di stalking con un periodo medio di definizione rispetto
alla richiesta di 5 giorni. Unitamente ad alcune ordinanze di custodia cautelare sono
stati altresì emessi decreti di sequestro preventivo ovvero di sequestro per
equivalente (come ad esempio nel proe. a carico di Celli G. per malversazione e
bancarotta fraudolenta connessa al fallimento della società di gestione del quotidiano
La Voce e nel proc. ARCANGELI + 7 per reati di bancarotta della nota società
calzaturificio “VALLEVERDE” ove è stato emesso decreto di sequestro per circa 2
milioni di euro).

Sono stati emessi n. 37 decreti di sequestri preventivi secondo tipolgie diverse e
precisamente;

> ai sensi dell’art. 321 c.p.p. (soprattutto in materia di abusi edilizi e di
inquinamento),

> ai sensi dell’art. 12 sexies L. 356/92 (fra gli altri si cita il proc. GRANATIERO
Pasquale + 3, per reati di intestazione fittizia di beni ai sensi dell’art. 12 quinquies L.
356/92. In tal caso il sequestro emesso in data 1/04/20 16 ha comportato il sequestro
dello storico locale bar-gelateria-pasticceria Bar “Caffè delle Rose” in Rimini);

> ai sensi dell’art. 322 ter c.p. (fra gli altri proc. a carico di CELLI G. per
malversazione)

> ai sensi dell’art. 12 bis L. 74/2000 (fra cui il proc. n. 6670/14 R.G.N.R. nei
confronti di NERI Maurizio, legale rappresentante di una società gerente la nota
discoteca denominata “Cocoricò”). In particolare tali ultimi sequestri, spesso
collegati a complesse indagini in materia di evasioni fiscali realizzate mediante le cd.
estero vestizioni, impegnano in modo significativo l’ufficio GIP su cui permane il
coordinamento e la direzione dell’amministrazione giudiziaria dei beni in sequestro
(soprattutto laddove siano state sequestrate quote di società ovvero attività
produttive).

I risultati quantitativi e qualitativi sopra riportati sono rivelatori della produttività
dell’Ufficio il cui carico esigibile in termini complessivi appare assai elevato tenuto
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conto delle nuove iscrizioni nell’ordine di oltre 6800 procedimenti. La capacità di
lavoro e di smistamento è stata peraltro coniugata con Fimprescindibile parametro
della ragionevole durata dei procedimenti, dovendo registrarsi come ben 4.487
procedimenti siano slati definiti dall’ufficio entro 6 mesi dalla iscrizione.

Gli obiettivi che si prevede di attuare nell’anno 2017 riguardano una maggiore
razionalizzazione della gestione delle amministrazioni giudiziarie e uno smaltimento
delle pendenze dei procedimenti in udienza preliminare, quantitativamente aumentato
nell’ultimo trimestre 2016 per un imprevisto, consistente, incremento delle richieste
depositate dall’ufficio di Procura.

In merito alla riduzione del numero dei procedimenti pendenti in udienza
preliminare, pur mantenendo invariato il numero delle udienze preliminari
(essendone precluso l’aumento per la carenza del personale amministrativo addetto
alle udienze), si prevede di fissare una udienza preliminare una volta al mese con un
numero di 30 processi per un più celere smistamento rinviando in successiva udienza
la trattazione dei riti alternativi eventualmente richiesti.

Si prevede così di mantenere i tempi di fissazione dell’udienza preliminare entro il
semestre dal deposito della richiesta di rinvio a giudizio.

Si prevede inoltre di mantenere la durata media di definizione con riti alternativi che
è risultata rispondente ai tempi medi del Distretto e la trattazione nella medesima
udienza di ammissione al rito dei processi con imputati detenuti, procedendo altresì
alla stesura contestuale della motivazione della sentenza in ipotesi di detenuti che
non comprendono la lingua italiana.

In merito ad una più efficiente gestione delle amministrazioni giudiziarie relative ai
beni sottoposti a sequestri, si è avviata una ipotesi di tavolo di lavoro con gli
amministratori giudiziari al fine di redigere una bozza di protocollo con condivisione
di prassi comuni per una migliore gestione e più completa circolazione delle
informazioni fra ufficio che ha la gestione dei beni. Procura della Repubblica ed
eventuale ufficio giudicante.

Dovranno infine valutarsi in termini deflattivi quali siano gli effetti del maggior
numero di procedimenti per i quali la Procura ha richiesto nel periodo in esame la
definizione con decreto penale di condanna, tenuto conto che ad una prima analisi dei
dati quantitativi delle opposizioni risulta un effetto marcatamente negativo con una
notevole incremento delle impugnazioni (pari al 47% del totale).

Nell’anno in corso si prevede infine che l’applicativo SICP sia utilizzabile anche per
i verbali di udienza e le intestazioni delle sentenze.

Rimini, 24gennaio2017.

11 GIP/GUP

.5





 

VERBALE DELLA RIUNIONE TENUTASI IN DATA 15 dicembre 2016 

 

Sono presenti il Presidente Rossella Talia, il dott. Giorgio Barbuto, il dott. Rosario Lionello 

Rossino, il dott. Luigi La Battaglia, il dott. Antonio Stanislao Fiduccia, la dott. Susanna Zavaglia, la 

dott. Costanza Perri e la dott. Maria Carla Corvetta, quest’ultima incaricata della redazione del 

presente verbale; è altresì presente il dott. Wolfgang Filip, Presidente del Tribunale di Salisburgo, in 

visita presso il nostro Tribunale. 

Il Presidente illustra il programma di gestione per l’anno 2017, rilevando come i risultati dell’anno 

2016 rispetto al programma di gestione dello scorso anno sono stati soddisfacenti; l’area della 

famiglia - oggetto di particolare attenzione nel programma di gestione dello scorso anno - ha 

risposto positivamente.  

Quanto ai got attualmente in servizio presso la sezione civile, il Presidente fa presente che i got dott. 

Dott.sa Liverani e dott. Pelusi torneranno a lavorare alla sezione penale e che il got dott.ssa 

Fabbrini, da gennaio, potrà dedicarsi alle amministrazioni di sostegno in sostituzione del got 

dott.ssa Liverani; verrà indetta una riunione dei sezione estesa ai got per la prossima settimana. 

In relazione all’arrivo dei nuovi mot (auspicabilmente in numero di due), il Presidente anticipa che 

verranno collocati - salvo che, a seguito di interpello interno, un magistrato dall’area 1 voglia 

trasferirsi all’area 2 -  in ragione della situazione di scopertura che la contraddistingue ed allo scopo 

di alleggerire il carico di lavoro dei giudici di detta area. 

In via d’urgenza è, però, necessario intervenire sul ruolo della dott.ssa Corvetta, che ha pendenze 

sul ruolo contenzioso civile ordinario in numero di 705 ed è gravata del ruolo aggiuntivo speciale 

nella materia delle esecuzioni immobiliari che versa in situazione di particolare sofferenza anche 

per il susseguirsi di più giudici, negli ultimi due anni, in detta materia. 

Prendendo atto di quanto deciso alla precedente riunione di sezione del 15 novembre u.s., si decide 

di assegnare al dott. Rossino, che aveva manifestato al sua disponibilità in tal senso, le cause in 

materia bancaria e di intermediazione finanziaria sul ruolo civile ordinario della dott.ssa Corvetta, 

in numero di circa 150; anche per quanto riguarda le nuove assegnazioni in detta materia, la dott.ssa 

Corvetta verrà esonerata, con conseguente necessità di intervenire sui criteri di assegnazione. 

Si decide, altresì, di suddividere tra i giudici Corvetta, Talia, Rossino, La Battaglia, Fiduccia e Perri 

le 873 cause relative al c.d. contenzioso PEEP in ragione di 145 causa ciascuno. 



Dal ruolo Corvetta, oltre alle 128 cause PEEP (in esubero rispetto al numero uguale per tutti di 145 

come sopra indicato) vanno sottratte le circa 150 cause in materia bancaria e di intermediazione 

finanziaria che transitano sul ruolo di Rossino, con il risultato che rimangono sul ruolo ordinario 

444 cause complessive (145 peep + 299 ordinarie). 

Si ritiene che il peso del ruolo speciale delle esecuzioni unitamente a quello del ruolo civile 

ordinario richieda ulteriore sgravio di 100 cause ordinarie. 

Dal ruolo di Rossino, vanno sottratte le 128 PEEP (in esubero rispetto al numero uguale per tutti di 

145 come sopra indicato) e vanno aggiunte le circa 150 cause in materia bancaria e di 

intermediazione finanziaria provenienti dal ruolo Corvetta, con il risultato che rimangono sul ruolo 

ordinario 746 cause complessive (145 peep + 270 bancarie/int. finanziaria + 331 ordinarie). 

Si ritiene che il peso del ruolo speciale in ragione di metà dei fallimenti unitamente a quello del 

ruolo civile ordinario (e a quello del giudice del registro delle imprese e di giudice delegato alle 

funzioni presidenziali per le opposizioni ex art. 170 dpr 115/2002) richieda ulteriore sgravio delle 

circa 331 cause ordinarie. 

A questo punto, le 431 cause civili ordinarie sottratte, come sopra indicato, dai ruoli Corvetta e 

Rossino, si decide che vengano ripartite tra i giudici Zavaglia, La Battaglia, Corvetta e Rossino e i 

got della area 2 secondo designazione presidenziale nella seguente misura: 150 a La Battaglia, 70 

ciascuno a Corvetta, Rossino e Zavaglia e i restanti 70 ai got della area 2 secondo designazione 

presidenziale. 

Conclusivamente, verranno sottratte dal ruolo ordinario (escluso il peep) di Corvetta 25 cause e dal 

ruolo ordinario (escluso il peep) di Rossino 256 cause. 

La dott. ssa Zavaglia reitera la propria disponibilità a farsi carico della volontaria giurisdizione in 

materia di successioni già di competenza del dott. La Battaglia. 

Conclusivamente, ed in maniera estremamente sintetica, i ruoli dei giudici della sezione civile 

saranno composti come segue: 

dott. La Battaglia: 609 (145 peep+150  cause provenienti da area 2+ ruolo civile già assegnato); 

dott. Fiduccia: 607 (145 peep+ ruolo civile già assegnato); 

dott. Perri: 440 (145 peep+ ruolo civile già assegnato), oltre a ruolo speciale di giudice unico 

tutelare; 

dott. Rossino: 487 (145 peep+270 bancario/int. finanziria+70 ruolo civile già assegnato), oltre a 

ruolo speciale, in ragione di metà, di giudice delegato; 

dott. Corvetta: 416 (145 peep+ 271 ruolo civile già assegnato, escluse le cause in materia 

bancaria/int. finanziaria), oltre a ruolo speciale di giudice unico delle esecuzioni immobiliari; 

dott. Talia: 617 (145 peep+ ruolo civile già assegnato), oltre a ruolo speciale, in ragione di metà, di 



giudice delegato; 

dott. Zavaglia: 387 (vecchio+70 cause provenienti da area 2), oltre la volontaria giurisdizione in 

materia di successioni. 

Si precisa che trattasi di provvedimento straordinario legato al programma di gestione, che non 

intende modificare i criteri di ripartizione tra le due aree e che sarà rivisto al momento della 

copertura dei due posti vacanti dell’area 2.  

Si precisa inoltre che nella riassegnazione dei processi si avrà cura di non riassegnare processi 

ultratriennali. 

Il verbale viene chiuso ad ore 19. 

 

Il Segretario 

Dott. Maria Carla Corvetta 

 

 

 

 

 



 

VERBALE DELLA RIUNIONE TENUTASI IN DATA 20 dicembre 2016 

 

Sono presenti il Presidente Rossella Talia, il dott. Rosario Lionello Rossino, il dott. Luigi La 

Battaglia, il dott. Antonio Stanislao Fiduccia, la dott. Susanna Zavaglia, la dott. Costanza Perri e la 

dott. Maria Carla Corvetta, quest’ultima incaricata della redazione del presente verbale; sono altresì 

presente i got. della sezione civile dott. Federico MONACO, dott.sa Maria Pia VALMASSOI, dott. 

Daniela D’AURIA, dott. Elena AMADEI, dott.ssa Maria Teresa CORBUCCI, dott. Bruno 

CAPODAGLIO, dott.ssa Maria Egle POLCHI. 

Il Presidente illustra il programma di gestione per l’anno 2017. 

Ciascun dei got sopra citati descrive l’andamento del proprio lavoro. Non ci sono elementi di 

criticità da rilevare. 

A questo punto il Presidente richiede la disponibilità dei got a vedersi assegnare, in conformità a 

quanto deciso alla precedente riunione di sezione del 15 dicembre 2016, 70 delle 431 cause di civile 

ordinario sottratte dai ruoli Corvetta e Rossino. 

La dott.ssa Corbucci offre la sua disponibilità, precisando che le cause che le saranno assegnate 

dovranno rientrare nel limite di valore di 50.000,00 euro. 

Si decide pertanto che le 25 cause (nel limite di valore di  50.000) sottratte dal ruolo civile ordinario 

della dott.ssa Corvetta andranno assegnate alla dott.ssa Corbucci e che il dott. Rossino dovrà 

selezionare 335/350 cause più recenti (iscritte negli anni 2016/2015/2014) di cui 45 (nel limite di 

valore di  50.000) saranno assegnate alla dott.ssa Corbucci, 150 al dott. La Battaglia e 70 alla 

dott.ssa Zavaglia  

Il verbale viene chiuso ad ore 17. 

 

Il Segretario 

Dott. Maria Carla Corvetta 

 

 

 



Analisi dello stato dei servizi, dei carichi di 
lavoro e dei flussi delle pendenze, con 

indicazione delle cause di disfunzione rilevate 
a seguito dei monitoraggi eseguiti all'interno di 

ciascun settore/sezione 
 
 
 

  

Premessa - Si dà preliminarmente atto dell’avvenuta interlocuzione, nel corso delle riunioni 

tenute entro il 15 dicembre 2013, e aggiornate a seguito delle verifiche di fine anno in occasione 

del deposito della relazione finale del cd. programma di gestione ex art. 37 D.L. 98/2011, 

dell’avvenuta interlocuzione con tutti i magistrati, professionali e onorari, nonché con il 

dirigente, la Procura della Repubblica e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati. 

Si dà altresì atto che, nel rispetto di quanto previsto al punto 3 lett. a) della delibera plenaria 

del 21 luglio 2011, viene di regola omessa l’indicazione dettagliata dei dati concernenti i carichi 

di lavoro e i flussi delle pendenze. 

La relativa analisi, essenziale per la predisposizione del presente documento organizzativo 

generale, è stata effettuata tramite l’esame dei dati riportati nella relazione sull’ispezione 

ordinaria dell’ufficio, eseguita dal 17 settembre al 4 ottobre 2013; le due relazioni della 

commissione distrettuale flussi relative agli anni 2009 e 2010; la relazione per le tabelle 2012-

2014 del tribunale di Rimini elaborata dalla commissione istituita dal Consiglio Superiore della 

Magistratura; le statistiche per le tabelle infra-distrettuali comunicate dalla commissione flussi 

nel mese di luglio 2013; quelle comparate dell’ultimo biennio per l’inaugurazione dell’anno 

giudiziario 2014 – documenti che vengono allegati al fascicolo (la relazione ispettiva per 

estratto) in vista dei controlli successivi - oltre che quelle dell’ufficio, aggiornate per il settore 

penale al 31/12/2013 e per il contenzioso civile, tramite lo strumento “controllo di gestione”, al 

21 gennaio 2014. 

1. - L’analisi dei dati statistici relativi all’ultimo quinquennio conferma, in termini univoci, 

la situazione di seria inadeguatezza dell’organico del tribunale di Rimini, a fronte di un dato 

costante di sopravvenienze quantitativamente elevate (in particolare nel settore penale), ma 

soprattutto caratterizzate da rilevante complessità in entrambi i settori, con conseguenti 



inevitabili ripercussioni negative sulla gestione degli affari cd. ordinari, anch’essi urgenti e 

complessi, che ogni giudice deve inevitabilmente trattare addirittura quale ruolo aggiuntivo per 

le immancabili scoperture (al momento solo due, tuttavia “pesanti”, nel settore civile). 

Pressoché esaurito, senza significativi ausili ab esterno, l’imponente contenzioso collegato 

al crack delle società del gruppo Giacomelli (il terzo dissesto a livello nazionale dopo quelli 

Parmalat e Cirio, con un deficit patrimoniale acclarato in oltre 742milioni di euro) con le due 

azioni di responsabilità nei confronti di amministratori e sindaci,  531 revocatorie fallimentari e 

un primo processo penale collegiale nei confronti di consulenti delle società del gruppo imputati 

di reato associativo e di delitti di riciclaggio, falso in bilancio e in materia fallimentare, il 

Tribunale si trova ad affrontare, nell’ultimo biennio, procedimenti di estrema delicatezza e 

rilevante complessità anche per la novità, in molti casi, delle questioni giuridiche. E’ sufficiente 

menzionare, nel settore fallimentare (dove, con preveggenza, si era già provveduto con le 

precedenti tabelle, ad aumentare a due i giudici delegati così da consentire continuità ed 

effettività del confronto giurisprudenziale), il rilevante impegno sul fronte dei concordati 

preventivi, quadruplicati e in molti casi revocati o risolti per inadempimento, coinvolgenti 

società di rilievo con importanti riflessi anche sul piano economico e sociale, come si verifica in 

concreto con la società AERADRIA, di gestione dell’aeroporto civile di Rimini; SPES (già 

VALLEVERDE s.p.a.) entrambe in esercizio provvisorio da parte della curatela fallimentare; la 

ditta MULAZZANI Italino (impresa edile attiva in più Regioni, costruttrice tra l’altro del 105 

Stadium di Rimini e del Palas di Pesaro); ALFAD; C.M.V. comprendente 10 società confluite in 

unica società di persone e molte altre ancora. 

Nel settore penale sono pendenti, parte ancora in fase di indagini, parte in dibattimento 

alcuni processi sintomatici del pericolo concreto di infiltrazioni della criminalità organizzata, 

derivanti da operazioni della DDA quali quelle denominate “Criminal minds” o “Vulcano”, con 

condotte estorsive o di riciclaggio commesse anche  nella vicina Repubblica di San Marino, che 

hanno portato al sequestro finalizzato alla confisca, con relativa nomina dell’amministratore 

giudiziario, di beni (anche due noti locali notturni) per un valore superiore ai 32milioni di euro. 

2. - Nella relazione sull’ispezione ordinaria dell’ufficio, eseguita dal 17 settembre al 4 

ottobre 2013 – atto ufficiale più recente rispetto alle “relazioni della commissione distrettuale 

flussi” relative agli anni 2009 e 2010 e alla “relazione per le tabelle 2012-2014 del tribunale di 

Rimini elaborata dalla commissione istituita dal Consiglio Superiore della Magistratura”, pure 

attentamente esaminata al pari delle statistiche per le tabelle infra-distrettuali e di quelle 

comparate dell’ultimo biennio per l’inaugurazione dell’anno giudiziario 2014, oltre che di quelle 

dell’ufficio aggiornate per il contenzioso civile al 21 gennaio 2014 – si segnala in termini netti 



l’inadeguatezza della pianta organica del Tribunale di Rimini, confermandosi la proposta 

ministeriale – non attuata – di un aumento di almeno tre posti di giudice (che il Consiglio 

giudiziario ha ritenuto ancora inadeguato, recependo la proposta di un aumento di ulteriori due o 

tre posti). 

Tali le considerazioni conclusive della relazione ispettiva (pag. 26-29 e 33-37): 

“La pianta organica dei magistrati del Tribunale di Rimini, avuto riguardo alle dimensioni, al numero di imprese 

operanti nel circondario, al carico complessivo di lavoro ed al bacino di utenza (composto da circa 274.669 

residenti), deve ritenersi inadeguata rispetto alle esigenze dell’Ufficio. 

Come si rileva dalla comparazione dei dati relativi ai movimenti nei diversi settori dei Tribunali della 

regione Emilia Romagna, acquisiti al fine di pervenire ad una valutazione quanto più oggettiva, basata anche sul 

confronto con realtà giudiziarie omogenee per territorio, attività produttive e dimensioni, l’indice di carico 

individuale di lavoro, calcolato rapportando il carico di lavoro (sopravvenienze del periodo 2019-2012) al numero 

di magistrati previsto dalle rispettive piante organiche nel periodo in esame, evidenzia per il Tribunale di Rimini 

valori estremamente significativi ed in ogni caso superiori a quelli espressi da quasi tutti gli altri Uffici 

omologhi del distretto. 

  



 

 

  

Il rilevato deficit di risorse umane, peraltro, era stato constatato anche in sede di revisione delle piante 

organiche, essendosi riconosciuta la necessità di incrementare il numero di giudici di ben tre unità.  

Tuttavia, nonostante l’imponente carico complessivo di lavoro gravante sull’ufficio giudiziario nel suo complesso 

considerato, l’analisi dei flussi … pone in rilievo il consistente impegno dei magistrati addetti, come comprovato 

dalla riduzione delle pendenze in quasi tutti i settori in cui è articolata la sezione civile.  

… II dato disaggregato per settore mostra in modo dettagliato il buon livello di efficienza raggiunto da tempo 

dall'ufficio, che è riuscito in tutti gli anni del periodo oggetto di verifica ispettiva a definire un numero di 

procedimenti superiore a quelli sopravvenuti, con ciò incidendo in modo considerevole sull'arretrato maturato in 

epoca remota, risultato tanto più apprezzabile se si considera che l'organico magistrati del Tribunale di 

Rimini risulta sottodimensionato rispetto alle effettive necessità edeficitario quanta a copertura. 

II settore contenzioso ordinario evidenzia un consistente decremento della pendenza pari al 33,19% (da n. 7.328 

procedimenti del 2008 si è passati, infatti, a n. 4.896 registrati nel 2013).  



… Molto positiva è stata altresì la performance nel settore lavoro, dove da n. 1.316 procedimenti pendenti 

dell’anno 2008 si è passati a n. 605 dell’anno 2013, con una diminuzione percentuale del 54,03%.  

La lettura dei dati riguardanti le esecuzioni civili fornisce complessivamente una risposta contraddittoria: mentre 

nel settore mobiliare l’ufficio è riuscito a contrastare con efficacia le sopravvenienze, come dimostrato dalla 

diminuzione della pendenza finale, nel settore immobiliare si è registrato un incremento dell’arretrato 

corrispondente al 102,19%.  

Infatti, dal prospetto T0_12 emerge che alla data di inizio del periodo ispettivo risultavano pendenti n. 1.082 

procedimenti riguardanti le esecuzioni mobiliari e n. 366 le esecuzioni immobiliari, mentre alla data del 30 giugno 

2013 la pendenza ha raggiunto rispettivamente n. 838 e n. 740 procedimenti.  

Decisamente marcata è l’impennata della pendenza del settore delle amministrazioni di sostegno, che ha fatto 

registrare un aumento rispetto al 2008 del 220,39%.  

Infine, il settore riguardante le procedure concorsuali mostra segni di sofferenza, come evidenziato dall’aumento 

dei procedimenti pendenti da n. 240 dell’anno 2008 a n. 472 dell’anno 2013, con un incremento pari al 96,67%.  

L’ottimo livello di efficienza garantito dall’Ufficio nel settore civile, nonostante l’accennato deficit relativo alla 

pianta organica, in merito alla capacità di fare fronte alla significativa mole di affari pendenti trova puntuale 

riscontro nei dati di seguito esposti elaborati sulla base delle rilevazioni effettuate nel corso della verifica ispettiva, 

descrittivi dei diversi, complementari, indici ministeriali utilizzati per la valutazione della capacità di smaltimento 

e quindi dell’efficienza espressa dagli uffici giudiziari.  

L’indice di ricambio, che si ottiene rapportando il totale delle definizioni al totale delle sopravvenienze nel 

periodo (in termini percentuali è il numero dei procedimenti definiti per ogni 100 sopravvenuti: valori dell'indice 

superiori a 100 significano che l'Ufficio è in grado di smaltire un numero di procedimenti superiore alle 

sopravvenienze e quindi riesce a ridurre l'arretrato), conferma che l’ufficio nei vari rami del settore civile (a parte 

quello relativo alle procedure concorsuali, delle esecuzioni immobiliari e della volontaria giurisdizione) riesce a 

fronteggiare positivamente la sopravvenienza.” 

2.1 - I risultati della verifica ispettiva risultano del resto perfettamente in linea con quanto 

ripetutamente rappresentato nelle varie sedi competenti, tanto dai capi degli uffici quanto dalle 

commissioni distrettuali flussi, ormai a far tempo dagli anni 2004-05. 

L’analisi dei dati statistici elaborati dalla commissione flussi distrettuale per gli anni 2009-2010 

evidenzia infatti il perdurare della situazione di criticità dell’ufficio comune a tutti i settori, e 

particolarmente rilevante per il dibattimento penale, nonostante definizioni comparativamente 

elevate (in taluni settori le più alte del distretto) e ripartizione delle risorse in relazione alla quale 

non si rilevano disfunzioni (rif. par. 10 pagg. 30-31 del documento “Analisi distrettuale 2010”). 

In particolare, con riferimento all’anno 2009, la Commissione osserva (pag. 78): 

Rimini presenta in tutti i settori una produttività largamente superiore alla media del distretto, 

pur con indici negativi nella differenza tra scostamento delle sopravvenienze e scostamento 

della pendenza. La maggiore produttività non riesce ad intaccare lo stock delle pendenze fino a 

rendere positiva la differenza tra sopravvenienze e pendenze … 



… Malgrado importanti livelli nelle definizioni, lo stock di processi accumulati negli anni e 

l’elevato flusso in entrata non consentono alla pur notevole produttività di ridurre la pendenza 

fino a dare un risultato positivo alla differenza degli scostamenti. 

I rilievi “qualitativi” trovano un’immediata conferma in termini quantitativi. 

Sommando le definizioni medie per magistrato effettivamente presente in ciascuno dei quattro 

settori di riferimento si ottengono in termini di smaltimento assoluto i seguenti risultati: Rimini 

5558,7; Reggio Emilia 5195,6: Ferrara 4879,7; Piacenza 4757,5; Ravenna 4345; Bologna 

4329,6; Forlì 4231; Modena 3595,3; Parma 3515. 

Il dato tendenziale si conferma per l’anno 2010 (pag. 80): 

“Infine Rimini conferma produttività superiore alla media in tutti i settori, e notevolmente 

superiore nel lavoro e nel dibattimento. 

In termini quantitativi, aggregando le medie dei quattro macrosettori, si hanno i seguenti 

risultati riferibili a quattro magistrati “tipo” dell’ufficio: Ravenna 5694,5; Modena 5561,8; 

Rimini 5558,7; Piacenza 5179,1; Reggio Emilia 4981,9; Forlì 4609,7; Bologna 4408,8; Ferrara 

4296,2; Parma 3279,6. 

Combinando i due anni, la graduatoria dei tribunali in termini di indici di smaltimento è la 

seguente: Rimini, Ravenna, Reggio Emilia, Piacenza, Modena, Ferrara, Forlì, Bologna, 

Parma.” 

2.2 - E’ importante sottolineare, in questa nuova fase operativa dell’Ufficio, che si è trattato 

di un impegno assolutamente eccezionale  per ricondurre le pendenze sui ruoli civili a carichi di 

accettabilità (anche allo scopo di evitare la ricorrente mancata copertura dei posti messi a 

concorso, così che il Tribunale di Rimini è stato riconosciuto, con delibera consiliare del 

14/07/2011 - P. 17831/2011,  come sede a copertura necessaria per 1 posto di giudice), profuso 

da tutti i giudici (e in particolare da quelli con maggiore esperienza) con generosità e a prezzo di 

rilevanti sacrifici personali, oggi non più necessari né ragionevolmente esigibili stante la 

riduzione delle pendenze, con ruoli diminuiti da una media di 1000-1100 a 650-700, ma i cui 

risultati è tuttavia responsabilmente doveroso mantenere da parte dei giudici attualmente in 

servizio. 

3. - Per quanto concerne l’analisi delle cause delle disfunzioni attuali si osserva che le 

stesse riguardano, nel settore civile, in via pressoché esclusiva quei rami di attività (procedure 

concorsuali, esecuzioni immobiliari, materia della famiglia e delle locazioni; cause di divisione 

ereditaria) che maggiormente risentono delle ripercussioni della crisi economica che ha 

interessato anche il nostro territorio, con punte critiche proprio nel periodo attuale. 



Va segnalato altresì l’impatto, significativo tanto in termini statistici quanto di qualità 

dell’impegno in relazione anche al tempo di udienza, dell’aumento di competenze in materia di 

figli nati da genitori non uniti in matrimonio e di obbligo di ascolto dei minori ultra-dodicenni 

anche nei procedimenti di divorzio. 

Trattandosi di cause in massima parte estrinseche al sistema giudiziario non è ragionevole 

prevedere  una effettiva possibilità di incidenza, fermo restando l’impegno al confronto con gli 

altri uffici, negli incontri di formazione (molti organizzati anche in sede con l’avvocatura) e nel 

contesto degli osservatori, per lo studio e l’adozione di buone prassi. 

Va comunque segnalata la riorganizzazione del settore delle esecuzioni immobiliari - con 

adozione, tanto a prevenzione di eventuali nullità quanto di deposito in via telematica e di 

uniformità della pubblicità, di un modello uniforme della perizia di stima – e mobiliari, con 

previsione di deposito in via telematica delle somme sui libretti con relativa maggiore 

tempestività delle operazioni di assegnazione ed estinzione dei procedimenti. 

Si è inoltre proceduto, all’inizio dell’anno 2013, a un radicale riordino del settore 

informatico delle procedure concorsuali con incidenza anche sul controllo successivo 

all’emissione del mandato di pagamento. 

      Sul fronte interno va segnalato che, a seguito del trasferimento a domanda ad altra sede del 

dott. Piersantelli (in posticipato possesso di mesi due, fino al 30 aprile 2014, per il prioritario 

impegno penale collegiale), le scoperture della sezione civile (che nell’ultimo anno ha visto 

l’assenza per maternità di due giudici onorari) aumenteranno a due stante la priorità della 

copertura di tutti i posti del settore penale con rilevanti difficoltà di gestione per il ruolo, a 

questo punto aggiuntivo, di giudice tutelare, con 1336 procedure tutte attive (641 tutele di 

interdetti, 641 amministrazioni di sostegno, 54 curatele, oltre le tutele minori) che verrà 

nuovamente assegnato in supplenza al Presidente e alla dott.ssa Zavaglia (non essendo stati i 

relativi compiti indicati per il tirocinio del dott. Fiduccia). Si è già disposto l’affiancamento di 4 

magistrati onorari, ciascuno per un giorno alla settimana, nelle funzioni di giudice tutelare, sia 

per gli esami fuori sede che per i procedimenti che rivestono minore complessità, e si sta 

studiando l’adozione di un più rigoroso protocollo interno sia per esigenze, a questo punto, di 

uniformità tra i diversi giudici che di più intenso controllo, tenuto altresì conto delle numerose 

richieste di vendita di immobili e dell’assoluta incertezza del mercato. 

4. - Per quanto concerne il settore penale, le criticità, oltre quelle fisiologiche derivanti 

dall’inadeguatezza degli organici che riguardano tutti i settori, sono relative soprattutto al 

dibattimento collegiale e alla situazione del personale di cancelleria posto a presidio di servizi 

non delegabili a “volontari” esterni, senza che allo stato sia ragionevolmente possibile – con un 



pensionamento imminente, entro metà anno, certo e altri tre preannunciati – alcun rimedio oltre 

quelli già in essere (con la proroga, ad esempio, dell’applicazione di una unità dall’ufficio del 

giudice di pace). 

La copertura integrale dell’organico magistratuale (che sarà effettiva, per l’ufficio GIP/GUP, 

con la presa di possesso del dott. Cantarini, prevista per metà marzo 2014) e la stabilità dei 

collegi, ripristinata con il rientro in servizio, dal mese di novembre 2013, della dott.ssa 

Ceccarelli, offrono adeguate garanzie di efficienza tanto dell’ufficio GIP/GUP quanto del 

dibattimento collegiale, per il quale va comunque mantenuto, per lo meno fino al rientro delle 

pendenze al numero di 120-130 (al 30.12.2013 erano pendenti 216 processi collegiali, e nessuna 

Corte di Assise, a fronte di una pendenza al 31.12.2012 di 238 processi, con 98 sopravvenuti e 

120 definiti) il sistema attuale dei due collegi paralleli che tengono udienza ciascuno due volte 

alla settimana e incentivato un modello di calendarizzazione ravvicinata dei processi ad 

istruttoria già iniziata, così da evitare le ricorrenti richieste di rinnovazione per il caso, 

prevedibile, di trasferimenti a domanda o di assenze per motivi personali. 

Per quanto concerne i processi di attribuzione monocratica, a fronte della costante 

macroscopica sproporzione tra le richieste di fissazione di udienza per i procedimenti a citazione 

diretta e la concreta possibilità di definizione dei processi (emerge peraltro, dall’analisi delle 

statistiche per l’inaugurazione dell’anno giudiziario, comparate con quelle degli altri uffici del 

distretto, a fronte di un dato complessivo omogeneo, una maggiore incidenza percentuale, per la 

sede, delle definizioni per prescrizione sul dibattimento piuttosto che sul GIP), si osserva che 

non è praticabile alcun aumento né del numero di 2500-3000 processi mediamente definiti, né 

del numero delle udienze e dei magistrati (1 presidente di sezione, 5 giudici professionali e 5 

giudici onorari) stante le limitate risorse del personale di cancelleria, la cui assistenza alle 

udienze è indispensabile al pari della successiva attività per la trasmissione dei fascicoli in 

appello e per gli altri incombenti successivi (esecuzione, redazione della scheda del casellario, 

ecc.).   

Unico rimedio, già introdotto con il decreto di variazione tabellare n. 4 del 23 gennaio 2012, 

approvato dal Consiglio Superiore della Magistratura nella seduta del 27 giugno 2012 (prat. 

1000/FT/2012) - è quello del governo, ai sensi dell’art. 132 bis disp. att. c.p.p., dei flussi in 

ingresso dei processi a citazione diretta nel limite di quanto è realisticamente possibile definire. 

  

 



Verifica della realizzazione degli obiettivi 
indicati nella precedente tabella 

 
 
 

  

1. - Il documento organizzativo generale redatto nel gennaio 2009 - , con una scopertura di 

organico pari a quella data al 20% compreso il posto di presidente di sezione (penale) e quello di 

giudice del lavoro e con un giudice assegnato al settore civile/lavoro (dott. Piersantelli) 

applicato stabilmente alla sezione penale per un’udienza collegiale a settimana, si poneva quali 

obiettivi prioritari: 

1.      la riduzione del consistente arretrato del contenzioso civile ordinario pari, secondo i dati 

rilevati dall’ispezione ordinaria relativa al quinquennio 01.07.2008/30.06.2013, n. 7.695 

procedimenti di cui ben 2.831, corrispondenti al 30,92%, risalenti oltre il triennio (n. 107 

iscritti entro l’anno 2000); 

2.      la gestione dell’imponente contenzioso collegato al crack delle società del gruppo 

Giacomelli; 

3.      il mantenimento dei buoni livelli di efficienza, anche quanto ai tempi di fissazione, dei 

procedimenti in materia di famiglia e dell’ufficio GIP/GUP; 

4.      una lieve riduzione delle pendenze penali collegiali, pari al 31.12.2008 a n. 136 processi e 

soprattutto la definizione entro 18 mesi del processo nei confronti di consulenti delle società 

del gruppo Giacomelli, imputati di reato associativo e di delitti di riciclaggio, falso in 

bilancio e in materia fallimentare; 

5.      il contenimento dei prevedibili effetti negativi della vacanza del posto tabellato per il 

settore lavoro/previdenza. 

2. - Tali obiettivi possono ritenersi raggiunti, e anzi superati (dovendosi tener conto altresì 

della pressoché integrale definizione del contenzioso Giacomelli nonché delle oltre 200 cause di 

rito societario) per i settori civile e lavoro, nonché per l’ufficio GIP/GUP (la cui situazione di 

sofferenza è solo recente e direttamente correlata alla scopertura, dal 07 novembre 2013, del 

terzo posto che da metà marzo 2014 sarà peraltro coperto) e per il processo penale collegiale 

Giacomelli (prima udienza di effettiva trattazione fissata per il 28 maggio 2009, definito nei 



termini prefissati all’udienza del 27 gennaio 2010, con deposito della sentenza con termine 

prorogato il 27 luglio 2010). 

2.1 - Nella relazione dell’ispezione ordinaria dell’ufficio, eseguita dal 17 settembre al 4 

ottobre 2013, si rileva infatti come, con riguardo al contenzioso ordinario (obiettivo posto nella 

precedente tabella) “l’ufficio negli ultimi cinque anni, nonostante la consistente carenza di organico, 

non solo ha arginato le sopravvenienze, ma ha sensibilmente abbattuto le pendenze che sono diminuite 

del -33,19%.”; quanto al settore lavoro, osserva: “L’analisi del dato numerico ha rilevato che, alla 

data del 31.3.2013 pendevano da oltre tre anni n. 5 processi, pari allo 0,84% del totale (n. 594). 

Con riguardo ai tempi di definizione, va detto che, nel periodo in verifica, su n. 3,467 processi 

definiti con sentenza, n. 3.077 sono stati definiti entro i primi 3 anni (88,75%) e n. 390, pari al 

11,25%, dopo oltre 3 anni.” 

Sul piano organizzativo, si è rivelata valida la suddivisione nelle due aree di 

specializzazione: 

AREA 1: persone – famiglia – successioni – proprietà - responsabilità extra-contrattuale 

(comprese le cause in materia di contratti di assicurazione, cod. 14051 e 14052) e da contratti 

d’opera (cod. 1142…) - controversie amministrative (cod. 180…). 

AREA 2: contratti, tipici e atipici - cause in materia di intermediazione finanziaria - opposizioni 

allo stato passivo assegnate a tutti i giudici dell’area con criteri di rotazione - cause in materia di 

contratti bancari e di società assegnate a tre giudici con esclusione della dott.ssa Ricci per il 

ruolo, da ritenersi aggiuntivo, di giudice delle esecuzioni immobiliari. 

Del pari essenziale l’assegnazione secondo il criterio automatico del codice-oggetto dell’intera 

categoria che ha ridotto, fino quasi ad azzerarla, la trasmissione della causa al Presidente per la 

riassegnazione secondo il codice esatto. 

2.2 – La relazione ispettiva è ugualmente positiva per quanto concerne l’Ufficio GIP/GUP 

cosìche risulta rispettato l’obiettivo, posto peraltro in termini generali, di mantenimento del 

pregresso livello di efficienza. 

E’ stata in particolare rilevata la tempestività circa i tempi di evasione delle richieste del 

pubblico ministero, con tempi medi rilevati a campione di circa 80 giorni dalla richiesta per 

quanto concerne l’adozione delle misure cautelari personali, mentre per quelle reali corrisponde 

a 18 giorni. 

“Il numero dei decreti penali di condanna emessi nel periodo sono stati n. 11.923 (media annua n. 

2.384,6).  

I decreti che dispongono il giudizio ordinario ex art. 429 c.p.p. sono stati n. 1.230 (media annua n. 

246,0); i provvedimenti di archiviazione, complessivamente, n.100.640 (media annua n. 20.128,0); le 



convalide di arresto o di fermo n. 1.105 (media annua n. 221); le misure cautelari personali n. 1.115 

(media annua n. 223,0); quelle reali n. 1.256 (media annua n. 251,2).” 

La media annua delle sentenze con rito abbreviato è stata pari, per l’ufficio a 201. 

2.3 - Si è viceversa verificata una situazione, obiettivamente non prevedibile, di grave 

sofferenza nel dibattimento penale – con una significativa riduzione per un biennio del 

numero di sentenze collegiali e l’inevitabile raddoppio delle pendenze collegiali - con 

ripercussioni negative anche nel settore civile, in particolare nell’area della persona e della 

famiglia già di per sé gravata da numerose urgenze, stante la necessità di supplenza dell’intero 

ruolo del giudice tutelare (che nel contempo registrava un incremento rispetto al 2008 del 

220,39% nel numero delle amministrazioni di sostegno, aumentate da 232 nel 2008 a 660 nel 

2013 che, sommate alle tutele, hanno raggiunto il numero di 1336). 

In particolare si è registrato nel settore collegiale – da sempre indicato tra le priorità dell’ufficio 
unitamente ai circa 700 procedimenti di convalida dell’arresto e contestuale giudizio direttissimo - 
un incremento della pendenza pari all’87,61 %. 

  

 

3. - Le cause di tale disfunzione vanno ricercate tanto nell’eccezionale turn over dei 

magistrati con conseguenti scoperture nell’ordine, per lunghi periodi, anche del 20-25% 

compreso il posto semidirettivo, così realizzandosi quel pericolo già da tempo denunziato dai 

capi degli uffici e consacrato nelle due successive relazioni della commissione flussi 



distrettuale1[1] e sfociato infine nella pressoché inevitabile e necessità di rinnovazione 

                                                 
1[1] Si riporta il contenuto, eloquente anche per la previsione di quanto poi in concreto verificatosi, della 

richiesta di applicazione endo-distrettuale inoltrata, con esito positivo, al Presidente della Corte di Appello di Bologna il 
3 novembre 2009: 

“Per effetto dei due trasferimenti in uscita, del dott. ARDIGO’ a Giudice del Lavoro presso il Tribunale di 
Rimini, e del dott. GASPARINI (entrambi GIP, prossimi a situazione di ultradecennalità)) al Tribunale di Pesaro,  
vi è dunque una scopertura effettiva dell’organico di Giudici del 17,65 %, che raggiunge il 20% ove si tenga conto 
della mancata copertura del posto di Presidente di Sezione (penale). 

La situazione, da sempre caratterizzata da carichi superiori alla media (tanto che nell’ultimo decennio è 
stato disposto l’aumento di 3 posti dell’organico di Giudice, l’ultimo dei quali deliberato nell’anno 2006 ma finora 
non coperto), rischia di diventare irreversibile candidando il Tribunale di Rimini addirittura a sede disagiata. 

A carichi di lavoro da anni superiori alla media, si è aggiunto il contenzioso del crack Giacomelli con 
riflessi aggiuntivi in entrambi i settori.  

L’insostenibilità di tale carico aggiuntivo è stata immediatamente e reiteratamente segnalata dalla 
Presidenza del Tribunale a tutte le sedi competenti: si è rappresentato come l’Ufficio, con le risorse attuali, fosse 
in grado di fronteggiare a fatica e solo grazie all’abnegazione dei magistrati e del personale di cancelleria i 
carichi ordinari, quantitativamente e qualitativamente significativi (basti ricordare i numerosi processi di DDA, il 
penultimo dei quali nei confronti di esponenti della ‘ndrangheta). 

La obiettiva gravità della situazione, responsabilmente e doverosamente segnalata dall’Ufficio, trova 
riscontro nelle esplicite considerazioni della Commissione Flussi Distrettuale. Nell’esprimere, sulla base dei dati 
statistici relativi al biennio 2006-07, parere favorevole alla proposta tabellare per il triennio 2009-2011, la 
commissione distrettuale ha ascritto alle scoperture “la situazione di sofferenza, destinata a protrarsi”, 
evidenziando la continuità con le conclusioni già formulate dalla medesima Commissione con riferimento al 
biennio 2004-05. Ha quindi concluso affermando che “Le risorse dei settori civile e penale appaiono appena 
sufficienti a far fronte al carico ordinario di lavoro, tenendo anche presente la situazione media del distretto, 
mentre il sovraccarico derivante dal fallimento Giacomelli appare in grado di mettere in seria difficoltà l’ufficio 
specie nel settore civile in cui sono pervenute 531 cause revocatorie.”  

Nel periodo successivo, nonostante l’impegno dei singoli ormai non più esigibile (con molti di noi che 
hanno sacrificato pressoché per intero le ferie nel tentativo di arginare carichi e smaltire l’arretrato dell’Ufficio), 
la situazione si è ulteriormente aggravata per il turn over, inusuale per la sede riminese, non sempre coperto da 
magistrati di eguale capacità professionale e di eguale laboriosità, scontando l’Ufficio anche una reimmissione 
nell’esercizio delle funzioni dopo oltre 13 anni di inattività. 

Pur rifuggendo per carattere da uno stile di contumelia, non posso tuttavia non osservare che il Tribunale 
di Rimini, in evidente dissonanza con i dati statistici, penali e civili, che registrano un costante aumento delle 
sopravvenienze in tutti i settori tranne quello della famiglia, è tornato ad essere quanto ad organico il penultimo 
Tribunale del distretto, essendo stato di recente attribuito un posto in aumento al Tribunale di Forlì. E’ stato 
inoltre aumentato di 1 posto l’organico della Procura della Repubblica di Rimini, senza il consequenziale 
adeguamento dell’organico del Tribunale. 

La situazione rischia di diventare critica anche per i risvolti psicologici negativi sui colleghi, edotti di 
carichi assai inferiori nelle sedi vicine (riferiti da colleghi ivi trasferiti) e convinti di una non adeguata 
considerazione del Tribunale di Rimini da parte delle sedi competenti, rafforzata da ultimo sia da informazioni 
circa la possibile assegnazione all’Ufficio di un altro magistrato reduce da vicende disciplinari sia dalla ratifica di 
un’assegnazione endoprocessuale in realtà mai avvenuta. 
Insisto dunque, alla luce della situazione attuale dell’Ufficio, nella richiesta di attuazione con URGENZA 
dell’applicazione endodistrettuale (già anticipata verbalmente in occasione della cerimonia di inaugurazione 
dell’anno giudiziario), siccome fondata su presupposti obiettivi e verificabili.” 
  

3. - Le cause di tale disfunzione vanno ricercate tanto nell’eccezionale turn over dei 

magistrati con conseguenti scoperture nell’ordine, per lunghi periodi, anche del 20-25% 

compreso il posto semidirettivo, così realizzandosi quel pericolo già da tempo denunziato dai 

capi degli uffici e consacrato nelle due successive relazioni della commissione flussi 

distrettuale[1] e sfociato infine nella pressoché inevitabile e necessità di rinnovazione 

dell’istruttoria dibattimentale quanto nella repentinità e imprevedibilità della contestuale 

improvvisa vacanza, alla fine del 2010, di ben 4 ruoli penali monocratici (per il 



                                                                                                                                                                  
pensionamento, il 30 novembre 2010, del dott. Romano Dolce e del dott. Ottavio Ferrari 

Acciajoli e le dimissioni, al 31 dicembre 2010, dei GOT dott.ssa Di Gioia e dott.ssa Marzullo)  e 

per il grave ritardo nella copertura del posto semidirettivo, essenziale per il mantenimento del 

livello di efficienza del dibattimento penale collegiale (in effetti, non a caso, recuperato 

nell’ultimo anno dopo la copertura del relativo posto) e coperto nel primo quinquennio solo per 

un anno su cinque. 

4. - La situazione del settore penale appare peraltro in via di risoluzione a seguito dei 

correttivi introdotti con il decreto, sopra richiamato, di variazione tabellare urgente n. 4/2012 

(raddoppio al numero di 4 delle udienze penali collegiali settimanali e gestione dei flussi di 

ingresso dei procedimenti a citazione diretta), con effetti positivi riscontrabili a far data dal 

2013, come in effetti avvenuto. 

Permane tuttavia una previsione di instabilità, stante la prevedibile evenienza, nel breve periodo, di 
trasferimenti per riavvicinamento alle Regioni di provenienza, non altrimenti fronteggiabile se non 
per il tramite di una definizione ravvicinata dei processi penali, collegiali e monocratici, già iniziati  
 
 

 
[1] Si riporta il contenuto, eloquente anche per la previsione di quanto poi in concreto verificatosi, della 

richiesta di applicazione endo-distrettuale inoltrata, con esito positivo, al Presidente della Corte di Appello di Bologna il 
3 novembre 2009: 

“Per effetto dei due trasferimenti in uscita, del dott. ARDIGO’ a Giudice del Lavoro presso il Tribunale di 
Rimini, e del dott. GASPARINI (entrambi GIP, prossimi a situazione di ultradecennalità)) al Tribunale di 
Pesaro, vi è dunque una scopertura effettivadell’organico di Giudici del 17,65 %, che raggiunge il 20% ove si 
tenga conto della mancata copertura del posto di Presidente di Sezione (penale). 

La situazione, da sempre caratterizzata da carichi superiori alla media (tanto che nell’ultimo decennio è 
stato disposto l’aumento di 3 posti dell’organico di Giudice, l’ultimo dei quali deliberato nell’anno 2006 ma finora 
non coperto), rischia di diventare irreversibile candidando il Tribunale di Rimini addirittura a sede disagiata. 

A carichi di lavoro da anni superiori alla media, si è aggiunto il contenzioso del crack Giacomelli con 
riflessi aggiuntivi in entrambi i settori.  

L’insostenibilità di tale carico aggiuntivo è stata immediatamente e reiteratamente segnalata dalla 
Presidenza del Tribunale a tutte le sedi competenti: si è rappresentato come l’Ufficio, con le risorse attuali, fosse 
in grado di fronteggiare a fatica e solo grazie all’abnegazione dei magistrati e del personale di cancelleria i 
carichi ordinari, quantitativamente e qualitativamente significativi (basti ricordare i numerosi processi di DDA, il 
penultimo dei quali nei confronti di esponenti della ‘ndrangheta). 

La obiettiva gravità della situazione, responsabilmente e doverosamente segnalata dall’Ufficio, trova 
riscontro nelle esplicite considerazioni della Commissione Flussi Distrettuale. Nell’esprimere, sulla base dei dati 
statistici relativi al biennio 2006-07, parere favorevole alla proposta tabellare per il triennio 2009-2011, la 
commissione distrettuale ha ascritto alle scoperture “la situazione di sofferenza, destinata a protrarsi”, 
evidenziando la continuità con le conclusioni già formulate dalla medesima Commissione con riferimento al 
biennio 2004-05. Ha quindi concluso affermando che “Le risorse dei settori civile e penale appaiono appena 
sufficienti a far fronte al carico ordinario di lavoro, tenendo anche presente la situazione media del distretto, 
mentre il sovraccarico derivante dal fallimento Giacomelli appare in grado di mettere in seria difficoltà l’ufficio 
specie nel settore civile in cui sono pervenute 531 cause revocatorie.”  

Nel periodo successivo, nonostante l’impegno dei singoli ormai non più esigibile (con molti di noi che 
hanno sacrificato pressoché per intero le ferie nel tentativo di arginare carichi e smaltire l’arretrato dell’Ufficio), 
la situazione si è ulteriormente aggravata per il turn over, inusuale per la sede riminese, non sempre coperto da 
magistrati di eguale capacità professionale e di eguale laboriosità, scontando l’Ufficio anche una reimmissione 
nell’esercizio delle funzioni dopo oltre 13 anni di inattività. 

Pur rifuggendo per carattere da uno stile di contumelia, non posso tuttavia non osservare che il Tribunale 
di Rimini, in evidente dissonanza con i dati statistici, penali e civili, che registrano un costante aumento delle 



dell’istruttoria dibattimentale quanto nella repentinità e imprevedibilità della contestuale 

improvvisa vacanza, alla fine del 2010, di ben 4 ruoli penali monocratici (per il 

pensionamento, il 30 novembre 2010, del dott. Romano Dolce e del dott. Ottavio Ferrari 

Acciajoli e le dimissioni, al 31 dicembre 2010, dei GOT dott.ssa Di Gioia e dott.ssa Marzullo)  e 

per il grave ritardo nella copertura del posto semidirettivo, essenziale per il mantenimento del 

livello di efficienza del dibattimento penale collegiale (in effetti, non a caso, recuperato 

nell’ultimo anno dopo la copertura del relativo posto) e coperto nel primo quinquennio solo per 

un anno su cinque. 

4. - La situazione del settore penale appare peraltro in via di risoluzione a seguito dei 

correttivi introdotti con il decreto, sopra richiamato, di variazione tabellare urgente n. 4/2012 

(raddoppio al numero di 4 delle udienze penali collegiali settimanali e gestione dei flussi di 

ingresso dei procedimenti a citazione diretta), con effetti positivi riscontrabili a far data dal 

2013, come in effetti avvenuto.  

Permane tuttavia una previsione di instabilità, stante la prevedibile evenienza, nel breve periodo, di 
trasferimenti per riavvicinamento alle Regioni di provenienza, non altrimenti fronteggiabile se non 
per il tramite di una definizione ravvicinata dei processi penali, collegiali e monocratici, già iniziati  

 
 

 
 

                                                                                                                                                                  
sopravvenienze in tutti i settori tranne quello della famiglia, è tornato ad essere quanto ad organico il penultimo 
Tribunale del distretto, essendo stato di recente attribuito un posto in aumento al Tribunale di Forlì. E’ stato 
inoltre aumentato di 1 posto l’organico della Procura della Repubblica di Rimini, senza il consequenziale 
adeguamento dell’organico del Tribunale. 

La situazione rischia di diventare critica anche per i risvolti psicologici negativi sui colleghi, edotti di 
carichi assai inferiori nelle sedi vicine (riferiti da colleghi ivi trasferiti) e convinti di una non adeguata 
considerazione del Tribunale di Rimini da parte delle sedi competenti, rafforzata da ultimo sia da informazioni 
circa la possibile assegnazione all’Ufficio di un altro magistrato reduce da vicende disciplinari sia dalla ratifica di 
un’assegnazione endoprocessuale in realtà mai avvenuta. 
Insisto dunque, alla luce della situazione attuale dell’Ufficio, nella richiesta di attuazione con URGENZA 
dell’applicazione endodistrettuale (già anticipata verbalmente in occasione della cerimonia di inaugurazione 
dell’anno giudiziario), siccome fondata su presupposti obiettivi e verificabili.” 
  



Individuazione degli obiettivi prioritari per il 
triennio di validita' della tabella e illustrazione 

delle scelte organizzative adottate per 
realizzarli 

 
 
 

  

Nel settore civile, alla luce delle criticità sopra segnalate, derivanti in massima parte da fattori 

estrinseci, e della vacanza di due posti nell’organico della sezione civile, le priorità vanno 

individuate nel mantenimento dei livelli di efficienza, anche qualitativa, nel settore civile e 

fallimentare e nella riduzione del numero delle pendenze penali collegiali. 

È altresì necessario insistere nel programma di smaltimento dell’arretrato civile, con recupero, 

tendenzialmente integrale entro la fine dell’anno 2015, della definizione entro il biennio di tutti i 

processi di appello; entro il triennio di tutte le cause in materia di lavoro e previdenza; entro il 

quadriennio del contenzioso civile ordinario, con esclusione di quei processi la cui definizione 

dipenda solo dalla vendita di immobili per i quali vanno comunque fissati rigidi intervalli temporali. 

Con specifico riferimento agli obiettivi nel settore civile il progetto organizzativo, con la 

ripartizione nelle due aree di specializzazione, risulta ormai ben impostato tanto che ha consentito 

un significativo abbattimento delle pendenze (-33,19%), con incidenza soprattutto sui processi 

risalenti. 

La situazione delle pendenze sui singoli ruoli civili, all’estrazione dati al 21 gennaio 2014 di 

cui alla funzione “statistiche avanzate” di Consolle, è la seguente (compresi i procedimenti speciali 

monitori e di accertamento tecnico e le separazioni consensuali): 

AREA 1: presidente dott.ssa Talia 471; dott. Ardigò (DPL Lavoro) 79; dott. La Battaglia 680 

oltre GOT in affiancamento dott.ssa Amadei 7; dott.ssa Zavaglia 682 oltre GOT in affiancamento 

dott.ssa D’Auria 4; dott. Piersantelli 73 (escluso opposizioni Legge Fornero); dott. Fiduccia (gestito 

in supplenza dal GOT dott.ssa Corbucci) 587 per un totale di 2583 pendenze (oltre lavoro, agraria, 

giudice tutelare con 1336 procedimenti aperti e giudice delle successioni con 20 procedure); 

AREA 2: dott. Rossino 462 (anche giudice delegato); dott.ssa Ricci 214 (anche giudice delegato 

e delle esecuzioni immobiliari) oltre GOT in affiancamento dott. Capodaglio 27; dott. Bernardi 592; 

dott.ssa Vitolo 1070 (compreso ruolo di giudice delle locazioni) oltre GOT in affiancamento 



dott.ssa Valmassoi 15; ruolo autonomo GOT dott. Miranda 358; ruolo autonomo GOT dott.ssa 

Polchi 50 (oltre esecuzioni mobiliari) per un totale di 2788 pendenze (oltre fallimenti e procedure 

concorsuali ed esecuzioni, mobiliari ed immobiliari). 

La maggiore incidenza di sopravvenienze sull’Area 1 - gravata da scoperture prima per 

l’applicazione del dott. Piersantelli alla sezione penale quindi per il trasferimento del suddetto 

magistrato a domanda ad altra sede e per la scopertura per il periodo di tirocinio altresì del posto 

assegnato al dott. Fiduccia nonché dall’esonero per i compiti presidenziali - è stata compensata con 

lo spostamento, a far data dal mese di aprile 2011, della materia delle locazioni nell’area 2 (ruolo 

dott.ssa Vitolo) e va allo stato mantenuta, con il correttivo della ulteriore ripartizione delle 

locazioni, sensibilmente aumentate, a far data dal 02/01/2014, anche sul ruolo del dott. Bernardi. 

Va infine dato atto che il ruolo contenzioso civile del dott. Piersantelli, con il decreto di 

variazione tabellare urgente n. 1 del 15 febbraio 2014, in corso di esame, è stato riassegnato al dott. 

Fiduccia il cui ruolo, che non prevede incarichi speciali, è dunque pari a 660 processi, oltre 13 

opposizioni in materia di legge Fornero. 

In tale contesto - indubbiamente ancora impegnativo per la dott.ssa Vitolo e per i due giudici 

con compiti aggiuntivi di giudice tutelare (presidente dott.ssa Talia e dott.ssa Zavaglia) – i 

correttivi vanno individuati 

1.      nella ripartizione del ruolo locazioni con il dott. Bernardi limitatamente alle 

sopravvenienze e nell’affiancamento alla dott.ssa Vitolo altresì del GOT dott. Capodaglio, 

oltre al GOT dott.ssa Valmassoi; 

2.      nella previsione di affiancamento, nei compiti di giudice tutelare, dei GOT dott. Pelusi 

(limitatamente agli esami da svolgersi fuori sede), dott.ssa Liverani, dott.ssa D’Auria e 

dott.ssa Berardi con adozione di precise linee guida per una gestione uniforme dei relativi 

procedimenti; 

3.      nel maggiore impegno del dott. Fiduccia nella materia della famiglia e della volontaria 

giurisdizione in materia di famiglia, confermandosi la delega nelle funzioni presidenziali al 

presidente supplente della sezione civile, dott. Rosario Lionello Rossino, peraltro con 

specifica esperienza in materia in quanto, nelle precedenti tabelle, già componente anziano 

del collegio in materia di famiglia. 

Vanno altresì confermati – in quanto giustificati dalla protratte e perduranti vacanze di organico 

- i due ruoli autonomi dei GOT dott. Miranda per la materia delle opposizioni a precetto, 

all’esecuzione mobiliare nella fase di merito e agli atti esecutivi, mobiliari e immobiliari nella fase 

di merito, oltre che delle dichiarazioni di terzo, e dott.ssa Polchi quale giudice delle esecuzioni 

mobiliari, oltre che, per entrambi, del ruolo di contenzioso ordinario in esaurimento. 



Nel settore Fallimenti-Esecuzioni vanno costantemente monitorati tutti i fallimenti vecchio rito 

e le procedure esecutive risalenti ed individuati eventuali correttivi ulteriori, con l’obiettivo della 

chiusura del maggior numero di procedure compatibilmente con la tutela delle ragioni creditorie. 

Si ritiene al contempo fondamentale, anche ai fini della consapevolezza della maturazione di 

una crescita professionale, rivitalizzare, oltre il confronto giurisprudenziale spontaneo, quello 

strutturato nel contesto delle riunioni di sezione il cui coordinamento, stante l’aumento dei compiti 

presidenziali,  viene delegato al dott. Rossino. 

Va altresì sostenuta l’attività dell’Osservatorio civile, di recente costituito, in uno stile di 

partecipazione diffusa e in un’ottica di formazione e di aggiornamento professionale accompagnata 

dalla ricerca di soluzioni migliorative finalizzate al recupero di efficienza nel rispetto di una qualità 

elevata e perseguito l’avvio, non facile anche per la mancanza nel territorio del polo universitario 

specifico di giurisprudenza, dell’Ufficio del processo, tramite attuazione della Convenzione con il 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, già approvata dal C.S.M. e verifica della possibilità di 

conclusione di analoga convenzione con la Scuola di specializzazione per le professioni forensi 

Redenti presso l’Università di Bologna. 

E’ infine in atto, proprio in questi giorni, la certificazione del sito web del tribunale con 

implementazione della sezione della modulistica e delle FAQ, a iniziare dalla volontaria 

giurisdizione e la costituzione del cd. “sportello per l’innovazione” con apporto, almeno per sei 

mesi, di una risorsa esterna, finalizzato ad attività di sostegno nell’implementazione dell’utilizzo di 

tutte le potenzialità del processo civile telematico, rivolta al personale e ai giudici, con apertura al 

foro in tarda mattinata sia per il controllo dell’esito positivo dei depositi telematici che per 

l’assistenza nella soluzione di difficoltà operative (con divieto di accettare copie di cortesia, da 

consegnare eventualmente direttamente al singolo giudice, nonché di fornire informazioni 

desumibili dal sito e di dare risposta a richieste improprie, quali il controllo di conformità tra atto 

depositato telematicamente e copia cartacea di cortesia). 

Sul piano della collaborazione con la società civile, è imminente l’approvazione e 

sottoscrizione del protocollo elaborato a seguito del confronto allargato, promosso dalla Provincia 

di Rimini e dal Tribunale, tra operatori dell’AUSL e operatori del settore Giustizia; va mantenuta e 

potenziata la collaborazione con il Comune nel progetto CI.VI.VO. e confermata l’organizzazione, 

nel mese di ottobre, in collaborazione con il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati e con le altre 

associazioni, della Giornata Europea della Giustizia Civile. 

  



Nel settore penale, ripetendo quanto già detto, è indispensabile l’abbattimento del carico 

collegiale, con il mantenimento, pressoché obbligato, delle quattro udienze collegiali settimanali 

introdotto con il decreto, sopra richiamato, di variazione tabellare urgente n. 4 del 23 gennaio 2012. 

Ciò vale, a maggior ragione, ove si tenga conto della pendenza, dinanzi al dibattimento 

collegiale, di numerosi processi collegati a indagini della DDA sintomatiche di pericolo di 

infiltrazioni mafiose (si ricordano, tra le altre, le operazioni “Criminal minds”, “Vulcano”; il 

processo in sede di rinvio nei confronti di Masellis Saverio + 1 per la gestione delle bische 

clandestine da parte di appartenenti alla ‘ndrangheta, quello nei confronti di appartenenti al clan 

Pascarella in relazione anche a collegamenti con società di capitali operante nella vicina Repubblica 

di San Marino) oltre che del secondo processo collegato al dissesto delle società del gruppo 

Giacomelli nei confronti di dipendenti di istituti di credito e del processo, ancora in corso, nei 

confronti di 59 imputati per reato associativo in materia di favoreggiamento dell’immigrazione 

clandestina con false certificazioni di lavoro. 

Si ritiene inoltre che tale modalità possa meglio consentire la partecipazione alle udienze del 

pubblico ministero titolare dell’indagine. 

Per converso, non si evidenziano segnali di sofferenza nel ruolo monocratico proveniente da 

GIP/GUP con una media di circa 250 processi all’anno oltre circa 450 opposizioni a decreto 

penale, da ripartire, a far tempo presumibilmente dalla primavera del 2015 a seguito del 

conseguimento della prima valutazione di professionalità da parte della dott.ssa Ceccarelli e della 

dott.ssa Corvetta, tra tutti e 5 i giudici assegnati alla sezione. 

Con riferimento ai processi a citazione diretta risulta obiettivamente impossibile definire in un 

tempo ragionevole l’elevato numero di processi per i quali vi è richiesta di indicazione della data di 

udienza da parte della Procura, e d’altro canto risulta adeguato, anche in relazione alle carenze di 

organico del personale di cancelleria e ai conseguenti limiti indiretti nel numero di udienze e di 

sentenze, l’apporto dei 5 giudici onorari assegnati alla sezione per la trattazione di tali processi (con 

esclusione, allo stato, dell’effettività di assegnazione ai collegi, pure prevista in supplenza) tanto 

che, nell’ultimo anno, sono state complessivamente pronunziate oltre 2800 sentenze. 

In tale situazione si reputa indispensabile, per ovviare ai ritardi determinati da un sovraccarico 

dei ruoli (con conseguenti tempi troppo lunghi di rinvio in prosecuzione), una regolamentazione 

sufficientemente precisa, adottata anno per anno, dei flussi di ingresso dei processi a citazione 

diretta così da ricondurre il flusso totale di entrata nel ruolo monocratico (comprensivo altresì dei 

procedimenti nei confronti di imputati tratti a giudizio con rito direttissimo; delle prioritarie 

opposizioni a decreto penale e dei processi provenienti dall’Ufficio GIP/GUP, oltre che degli 

appelli) a un numero gestibile, tenuto conto delle pendenze iniziali. 



E’ stata inoltre introdotta, con il medesimo decreto, l’assegnazione per materia a singoli 

giudici, a ciascuno dei quali è stato affiancato un GOT, dei reati cd. seriali (violazioni INPS; FVO; 

codice della strada; stranieri in genere). In occasione della recente indicazione delle date di udienza, 

la cancelleria del dibattimento si è fatta carico per i reati seriali (in particolare per le violazioni alla 

L. 1423/1956) di ordinare le richieste alfabeticamente secondo il cognome degli imputati e del 

successivo controllo a RE.GE. della pendenza di altri procedimenti non definiti, così da poter 

indicare un’unica data di udienza, eventualmente previa revoca delle altre già indicate. 

Valido strumento di contenimento delle sopravvenienze, oltre che di attuazione di meccanismi 

di riparazione introdotti dalla moderna legislazione, è la promozione del ricorso al lavoro di 

pubblica utilità per le contravvenzioni, numerose nel territorio del Circondario, di guida in stato di 

ebbrezza. 

Il relativo protocollo, elaborato con il contributo di idee di enti ed associazioni e di tutte le 

professionalità coinvolte a vario titolo nella irrogazione ed esecuzione di tale sanzione sostitutiva, 

sta dando ottimi risultati ed ha già avuto, su proposta del comitato per il controllo di gestione, una 

prima revisione. 

Sono state stipulate 40 convenzioni per un totale di posti disponibili pari a 234. I risultati sono 

estremamente positivi tanto sul piano del recupero sociale, come risulta dall’osservazione 

dell’Ufficio Esecuzione della Questura di Rimini, quanto su quello della riduzione delle relative 

sopravvenienze della sezione penale. 

E’ importante poter attivare anche per il settore penale gli stages formativi (per i quali, al 

momento, non è stata presentata richiesta da parte dei praticanti), utili anche per l’espletamento di 

quegli incombenti sinora trascurati, quali l’indicazione in copertina dei termini di prescrizione. 

Sarà inoltre assicurata la massima collaborazione per l’avvio e l’utilizzo del programma 

informatico SICP, rimarcandosi comunque le gravi preoccupazioni per la carenza del personale di 

cancelleria. 

 



Illustrazione dei programmi di definizione dei 
procedimenti con l'obiettivo di garantire la 

ragionevole durata del processo 
 
 
 

  

I programmi di definizione dei procedimenti con l’obiettivo di garantire la ragionevole durata 

del processo sono stati illustrati, per l’anno 2014, nella relazione del 16 dicembre 2013 e in quella 

di aggiornamento del 31 gennaio 2014, allegati alla presente segnalazione unitamente al Format 

compilato e ai documenti di riferimento. 

Dall’estrazione dati al 21 gennaio 2014, eseguita dalla funzione “controllo di gestione” sulla 

consolle del presidente risultava una pendenza, quanto al contenzioso ordinario, di 990 processi 

ultra-triennali, così ripartiti nei singoli ruoli (in colore rosso i procedimenti risalenti riassunti dopo 

l’ultima rilevazione del mese di dicembre 2013): 

  

CIVILE 1994 1997 1998 1999 2001 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

TALIA              2 5 19 37 45

ARDIGO'                3 6 5 8

FIDUCCIA            1 0 6 11 52 80 12

RICCI          1 1   2 7 8 13 27

ROSSINO                34 12 28 5

LA BATTAGLIA   1     1 2  1 1 7 16 85 113 97

ZAVAGLIA 1   1          7 32 76 145

BERNARDI     1 1     3   8 13 42 82

VITOLO            1 2   14 59 64 114

AMADEI             1       6   

CAPODAGLIO              1 1 8 12 4

CORBUCCI                        

D'AURIA             1     1 2   

MIRANDA          1  3 3 2 5 10 40 76

POLCHI             1   1       

VALMASSOI              1 1   2 6

  1 1 2 1 1 4 1 6 12 21 113 305 520 776



  

In considerazione della situazione dell’Ufficio, e dei buoni risultati comunque raggiunti, si 

ritiene opportuno mantenere il sistema attuale dell’indicazione ai giudici, per il contenzioso 

ordinario, dell’anno di iscrizione da definire con carattere di priorità, allo stato risalente al 

quinquennio (nel 2014 l’obiettivo è relativo al 2009, con raccomandazione di definizione altresì del 

maggior numero di processi iscritti nell’anno 2010) e del monitoraggio, di regola trimestrale. 

Per il settore lavoro l’obiettivo è la definizione di tutti i processi entro il triennio, ed entro l’anno 

per i processi con il rito Fornero (compresa l’eventuale fase di opposizione). 

Una particolare attenzione riguarda i processi di appello, la cui durata andrà ricondotta al 

biennio, eventualmente tramite ripartizione tra tutti i magistrati, già parzialmente disposta con il 

decreto di variazione tabellare urgente n. 1 del 15 febbraio 2014 (adottato in occasione della presa 

di possesso, all’esito del tirocinio, del  dott. Fiduccia). 

La situazione attuale risulta pertanto la seguente (in colore rosso i procedimenti da definire entro 

l’anno): 

  

APPELLI

Dato al 21/01/2014 2009 2010 2011 2012 2013 2014 TOTALE 
TALIA     1     1 TALIA

FIDUCCIA   6 9 5 4   24 FIDUCCIA

RICCI   1  10 4   15 RICCI

ROSSINO    2 11 4   17 ROSSINO

LA BATTAGLIA   1  1 15   17 LA BATTAGLIA

ZAVAGLIA 2 7 11 14 36   70 ZAVAGLIA

BERNARDI   2 2 9 10   23 BERNARDI

VITOLO    3 2 3   8 VITOLO

175 TOTALE 
  

Entro l’anno andranno inoltre definiti tutti i procedimenti di esecuzione mobiliare risalenti, e 

nuovamente responsabilizzati curatori e commissari liquidatori per la chiusura delle procedure entro 

i sette anni indicati per la legge Pinto. 

La prevedibile instabilità nella copertura dell’organico dell’Ufficio, e le attuali 

criticità, sconsigliano allo stato la formulazione di un progetto a più ampio respiro, ritenendosi 

adeguato il termine annuale dell’ordinario programma di gestione. 

 



 



a 
TRIBUNALE DI RlMINI 

Decreto n. 2/2017 

II PRESIDENTE 

1. dato atto che, per effetto della sopravvenienza delle 816 cause del contenzioso PEEP e di un 

vasto contenzioso in materia di diritto bancario, si e di recente creata una notevole 

sperequazione tra il numero delle cause pendenti sui ruoli dei giudici assegnati al!'area 

specializzata cd. 1, in materia di persone, famiglia, successioni, proprieta e responsabilita extra­

contrattuale, professionale e da contratto d'opera (dove pure e tuttora pendente il maggior 

numero delle cause ultratriennali) e queUe pendenti sui ruoli dei tre giudici togati (sui cinque 

previsti in tabella) assegnati all'area specializzata cd. 2, in materia di contratti e diritto bancario, 

che svolgono altresi funzioni o di giudice delegato per meta del ruolo ( dott.ssa Talia e dott. 

Rossino) ovvero di giudice delle esecuzioni immobiliari con vigilanza sui giudice onorario 

delegato alia trattazione delle procedure di esecuzioni mobiliari; 

2. rilevato infatti che le pendenze delle macroaree "contenzioso civile ordinario" e "separazioni e 

divorzi contenziosi" alia data del 31112/2016, esclusi i decreti ingiuntivi, secondo i dati fomiti 

dalla cancelleria civile, erano cosi ripartite sui singoli ruoli: 

CIVILE 1999 2001 2005 2006 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 TO TALE CIVILE 
TALIA 1 est. 1 4 1 31 110 B7 446 731 TALIA 
ROSSI NO 1 1 4 8 92 144 451 701 ROSSI NO 
LA BATTAGLIA 1 2 2 3 6 10 32 51 58 133 298 LA BATTAGLIA 
ZAVAGLIA 1 1 1 4 9 28 41 64 171 320 ZAVAGLIA 
BARBUTO 1 4 22 49 176 352 BARBUTO 
CORVETTA 2 1 1 1 3 11 31 55 146 440 691 CORVETTA 
FIDUCCIA 2 9 14 4 47 78 111 192 457 FIDUCCIA 
PERRI 11 11 29 68 110 229 PERRI 
IYAURIA 2 22 42 so 24 140 D"AURIA 

AMADEI 3 32 65 98 198 AMADEI 
CORBUCCI 4 14 18 31 52 119 CORBUCCI 
CAPODAGLIO 2 1 3 2 12 14 79 113 CAPODAGLIO 
POLCHI 2 4 3 21 21 51 POLCHI 
VALMASSOI 7 11 19 lB 150 VALMASSOI 
MONACO 2 4 20 102 91 85 73 377 MONACO 
CURRO" DOSS! o CURRO" DOSS! 

FABBRINI 0 FABBRINI 

ARDJGo· 14 6 B 33 ARDJGo· 

TOT ALl 1 1 2 1 3 10 17 36 82 346 701 1068 2592 4960 5128 (con Dl) 

3. ritenuto che, alia luce altresi dei segnali di ripresa, nel settore delle esecuzioni.immobiliari e dei 

fallimenti, del mercato immobiliare e della situazione di criticita rilevata, quanto alia durat: ~J\ 



media, in relazione alla macro-area "esecuzioni immobiliari" (si vedano, di seguito, i dati al 

30/06/2016 di cui alia Tab. 5 del Format), per Ia concreta fattibilita degli obiettivi specifici 

individuati nel programma di gestione per il 2017, e essenziale e indifferibile, come 

concordemente emerso nel corso delle riunioni di sezione, ridurre sensibilmente il carico dei 

ruoli dei giudici che svolgono anche funzioni specializzate di giudice delle esecuzioni 

immobiliari e di giudice delegato in ragione di meta del ruolo; 
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4. ritenuto non compatibile con criteri di efficienza e di rispetto di tempistiche comun1, 

parcellizzare tra tutti i giudici Ia trattazione delle cause del contenzioso PEEP, delle quali non e 
stata ancora avviata Ia trattazione effettiva e che e dunque opportuno rimangano assegnate a tre 

soli giudici, ciascuno con un GOT in affiancamento per Ia gestione della serialita delle udienze; 

5. ritenuto che l'obiettivo di un forte recupero di efficienza della macroarea "esecuzioni 

immobiliari" puo essere perseguito, in aderenza a quanta emerso neUe riunioni di sezione, 

tramite una significativa riduzione delle materie, e del numero, del ruolo contenzioso ordinaria 

assegnato al giudice delle esecuzioni immobiliari, dott.ssa Maria Carla Corvetta, nonche tramite 

un riequilibrio, al numero di circa 430 cause, del ruolo civile ordinaria del dott. Rossino, anche 

giudice delegato ai fallimenti in ragione della meta di tale ruolo; 

6. considerato che tale finalita puo essere perseguita riassegnando ai giudici dott. La Battaglia e 

dott.ssa Zavaglia le 272 cause del contenzioso PEEP pendenti sui ruoli rispettivamente del dott. 

Rossino e della dott.ssa Corvetta; riassegnando al dott. Rossino tutte le cause in materia di 

diritto bancario sul ruolo della dott.ssa Corvetta (fideiussione, mutua bancario, cause con codice 

oggetto 146 ... e cause di intermediazione finanziaria, per un totale di 150 cause) e costituendo, 

in supplenza ar~che sul secondo ruolo vacante dell' area specializzata 2, un ruolo autonomo per 
2 



il GOT dott.ssa Corbucci costituito, oltre che dalle cause gia assegnate nel pregresso 

affiancamento ai giudici dott. Fiduccia e dott.ssa Corvetta, da 150 cause del ruolo contenzioso 

civile ordinario in materia di contratti provenienti dal ruolo del dott. Rossino, seguendo il 

criterio di partire dalla cause di piu recente iscrizione e fino a raggiungere il numero suddetto, 

nel tendenziale rispetto dei limiti di valore previsti dalle tabelle vigenti; 

7. ritenuto in particolare che, nella situazione con creta dell 'ufficio determinata da un lato 

dall'impatto sui singoli ruoli di sopravvenienze imprevedibili quali, sotto il profilo soprattutto 

numerico, il contenzioso PEEP e, sotto quello qualitativo, il contenzioso in materia di diritto 

bancario; dall'altro dalla criticita del ruolo esecuzioni immobiliari, conseguente alia protratta 

vacanza del relativo ruolo, in un periodo caratterizzato per eli piu da importanti modifiche 

normative, sia indifferibile il ripristino, soprattutto per il ruolo di giudice delle esecuzioni 

immobiliari, di condizioni di carico esigibile; 

A. considerate che sulla sezione civile gravano, oltre le due scoperture di organico, l'esonero del 

50% per due mesi della dott.ssa Talia per i compiti presidenziali ( cosi da consentire all a 

predetta, che cessera dalle funzioni il 19 febbraio 2017, Ia formulazione nei successivi venti 

giomi, dei pareri parziali di tutti i giudici previsti dalla circolare in materia di valutazioni di 

professionalita) e gli esoneri, rispettivamente del40% e del20% per l'intero anno, della dott.ssa 

Zavaglia quale componente del consiglio giudiziario e della dott.ssa Perri, proposta quale 

Magrifper il settore civile, oltre l'applicazione del dott. Barbuto alia sezione penale in ragione 

del 40% del proprio ruolo per Ia definizione dei processi gia individuati ai sensi del paragrafo 

40.5 della circolare sulle tabelle con decreto di variazione tabellare n. 17/2016; 

8. ritenuto che in tale contesto di obiettiva criticita del settore civile, che, salvo positive 

sopravvenienze, scontera nell'anno 2017 una scopertura effettiva di tre posti, e indispensabile, 

ai fini della perequazione dei ruoli, I' assegnazione di un ulteriore ruolo autonomo a un giudice 

onorarw; 

9. ritenuto che, per l'esperienza maturata in entrambi i settori e Ia recente assegnazione m 

affiancamento proprio a un giudice dell' area 2, tale magistrato onorario possa essere individuato 

nella dott.ssa Maria Teresa CORBUCCI, Ia quale ha dato Ia propria disponibilita; 

10. considerate inoltre per l'effettivo conseguimento dell'obiettivo della definizione della cause 

ultratriennali e necessaria una parziale ridistribuzione delle 47 cause iscritte nell'anno 2013 

pendenti sui ruolo del dott. FIDUCCIA, in ragione di 10 cause al GOT dott.ssa AMADEI 

(peraltro in affiancamento a! dott. Fiduccia e a! dott. La Battaglia), individuate come da elenco 

di cui all' allegata A) tra queUe non an cora trattenute in decisione in materia di responsabilita 

extracontrattuale, lesioni personali, assicurazione contro i danni, vendita di cose mobili, ~ 

3--s 



prestazione d'opera intellettuale escluse le cause che hanno come parte un avvocato, altri 

istituti e leggi speciali; va altresi riassegnata alia dott.ssa Costanza PERRI, per omogeneita di 

ruolo, Ia causa n. 3304/2013 in materia di "altri istituti di diritto di famiglia"; 

11. dato atto che tutti i giudici sono stati personalmente sentiti sulle variazioni rispetto a quanto 

suggerito nelle riunioni di sezione, e hanno espresso consenso; 

12. rilevato che all'esito di tali variazioni le pendenze sui singoli ruoli risulteranno cosi ripartite: 

dott.ssa T ALIA, anche giudice de legato in ragione di meta del ruolo, con il GOT m 

affiancamento dott.ssa Curro Dossi: 731; dott. ARDIGO', giudice del lavoro: (33 + 

lavoro/previdenza 595): 628; dott. BARBUTO (applicato alia sezione penale per il 40% del 

ruolo), con il GOT in affiancamento per Ia VG in materia di famiglia dott.ssa Curro Dossi: 352; 

dott. ROSSINO, anche giudice delegato in ragione di meta del ruolo: (70 1-272+ 150-150) 429; 

dott. LA BATTAGLIA, con il GOT in affiancamento dott.ssa Amadei (208) oltre, per Ia 

materia delle locazioni, i GOT dott. Capodaglio (120) e dott.ssa Valmassoi (150): (298+272): 

570; dott. ZAVAGLIA (esonero 40%), con il GOT in affiancamento dott.ssa D'AURIA (140): 

(320 + 272): 592; dott.ssa CORVETTA, anche giudice delle esecuzioni immobiliari, con 

affiancamento del GOT Polchi (51) giudice delle esecuzioni mobiliari : (691-272-150): 269; 

dott. FIDUCCIA: 446; dott.ssa PERRI, anche giudice tute1are, con i GOT in affiancamento 

dott.ssa FABBRINI e, limitatamente ai compiti di giudice tute1are, dott.ssa Curro Dossi: 230; 

dott. MONACO, GOT con ruolo autonomo: 377 (di cui 102 iscritte nel 2013); dott.ssa 

CORBUCCI, GOT con ruolo autonomo: (119+ 150) 269; 

13. ritenuto che vanno altresi modificati i criteri di assegnazione degli affari dell' area 2, 

disponendosi che le nuove cause in materia bancaria - Deposito bancario e cassetta di sicurezza, 

fideiussione, indebito soggettivo e oggettivo, arricchimento senza causa: codici oggetto 

1.40.041; 1.40.061; 1.40.1 01; 1.40.1 02; 1.40.111; 1.40.112, nonche contratti bancari in genere: 

codice oggetto 146 ... oltre le cause in materia di intermediazione mobiliare e di contratto di 

mutuo concesso da istituto di credito - siano assegnate, in ordine di iscrizione, 1 alia dott.ssa 

Talia e 2 a! dott. Rossino, e cosi a seguire, e che le nuove cause in materia di contratti - codice 

oggetto 140 ... , diversi da quelli di cui sopra, e 143 ... siano assegnate in ordine di iscrizione, 

una ciascuno alia dott.ssa Talia, alia dott.ssa Corvetta, a! GOT Corbucci e a! GOT Monaco, e 

cosi a seguire; 

ADOTTA 

in via di urgenza, stante Ia necessita di rendere concretamente possibile l'attuazione del programma 

di gestione dei procedimenti civili per il 2017, il seguente provvedimento di modifica tabellare: 

a) sono riassegnate ai giudici dott. Luigi LA BATTAGLIA e dott.ssa Susanna ZA V AGLIA le 272 J\ 
4~ 



cause del contenzioso PEEP pendenti rispettivamente sui ruoli del dott. Rosario Lionello 

ROSSINO e della dott.ssa Maria Carla CORVETTA; 

b) so no riassegnate a! dott. Rosario Lionello ROSSINO tutte le cause in materia di diritto bancario 

sui ruolo della dott.ssa Corvetta (fideiussione, mutuo bancario, cause con codice oggetto 146 ... 

e cause di intermediazione finanziaria) per un totale di 150 cause; 

c) e costituito, in supplenza anche per il secondo ruolo vacante dell' area specializzata 2, un ruolo 

autonomo per il GOT dott.ssa Maria Teresa CORBUCCI formato, oltre che dalle cause gia 

assegnate alla predetta nel pregresso affiancamento ai giudici dott. Fiduccia e dott.ssa Corvetta, 

da 150 cause del ruolo contenzioso civile ordinaria in materia di contratti provenienti dal ruolo 

del dott. ROSSINO, seguendo il criteria di partire dalla cause di piu recente iscrizione fino a 

raggiungere il numero suddetto, fermi tutti i limiti per materia previsti dalla normativa primaria 

e secondaria; 

d) sono riassegnate ai GOT dott.ssa AMADEI 10 cause iscritte nell'anno 2013 provenienti dal 

ruolo del dott. Antonio Stanislao FIDUCCIA, individuate come da elenco di cui all' Allegata A 

tra queUe non ancora trattenute in decisione in materia di responsabilita extracontrattuale, 

lesioni personali, assicurazione contro i danni, vendita di cose mobili, prestazione d'opera 

intellettuale escluse le cause che hanno come parte un avvocato, altri istituti e leggi speciali; e 
riassegnata alia dott.ssa Costanza PERRI la causa n. 3304/2013 in materia di "altri istituti di 

diritto di famiglia"; 

e) le nuove cause in materia bancaria - Deposito bancario e cassetta di sicurezza, fideiussione, 

indebito soggettivo e oggettivo, arricchimento senza causa: codici oggetto 1.40.041; 1.40.061; 

1.40.101; 1.40.102; 1.40.111; 1.40.112, nonche contratti bancari in genere: codice oggetto 

146 ... oltre le cause in materia di intermediazione mobiliare e di contratto di mutuo concesso da 

istituto di credito - saranno assegnate, in ordine di iscrizione, 1 alia dott.ssa Talia e 2 a1 dott. 

Rossino, e cosi a seguire; 

f) le nuove cause in materia di contratti - codice oggetto 140 ... , diversi da quelli di cui sopra, e 

143 ... saranno assegnate, in ordine di iscrizione, una ciascuno alia dott.ssa Talia, alia dott.ssa 

Corvetta, a1 GOT Corbucci e a1 GOT Monaco, e cosi a seguire. 

Il presente provvedimento e dichiarato immediatamente esecutivo. 

DISPONE 

darsi immediata comunicazione del presente decreto al Presidente della Corte di Appello, anche 

quale Presidente del Consiglio Giudiziario e ai magistrati interessati ( dott. Rossino, dott. La 

Battaglia, dott.ssa Zavaglia, dott.ssa Corvetta, dott. Fiduccia, dott.ssa Perri, GOT dott.ssa Corbucci, 

GOT dott.ssa Amadei) nonche, tramite posta elettronica a tutti i magistrati, a1 Procuratore della 

5 



Repubblica, a! Dirigente, a! Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e ai responsabili 

delle cancellerie, per conoscenza e per quanto di rispettiva competenza. 

Rimini 9 gennaio 2017 II Presidente del Tribunale 

Rosse/la Talia 

[·--ff~ "'..:P 
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ELENCO CAUSE DOTI. FIDUCCIA ANNO 2013 RIASSEGNATE AI GOT 

Dott.ssa AMADEI 

Altre ipotesi di Responsabilita 

7195/13 - 1011/13 - 6619/13 

Lesione persona le 

6917/13-5455/13 -1639/13-6543/13 

Prestazione d'opera intellettuale 

3978/13 

Vendita case mobili 

4385/13 

Proprieta 

5883/13 

ALLEGATO A 



Tribunale Ordinario di RIMINI 

Tab 1 Pendenze al 30/6/2015 distinte per an nodi iscrizione 

MACROAREA CSM 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 
Ante 
2005 I Totale 

a lavoro 136 86 34 4 4 264 

b Previdenza e assistenza 202 214 22 4 442 

f VG in materia di famiglia e persone 177 38 13 228 

g VG non in materia di famiglia e persone 64 40 3 1 108 

h Separazione e divorzi contenziosi 143 160 83 57 35 6 1 1 486 

i Contenzioso civile ordinaria 859 1.356 945 448 245 119 49 12 7 2 2 3 4.047 

j Procedimenti speciali 250 75 9 9 2 1 346 

k Decreti ingiuntivi 246 4 250 

Totale ufficio (escluso il punto I) 2.077 1.973 1.109 522 286 126 so 12 8 2 2 4 I 6.171 



Tab 2 Pendenze al 30/6/2016 distinte per an nodi iscrizione 

MACROAREA CSM 2016 

a Lavoro 134 

b Previdenza e assistenza 207 

c fallimentare e altre procedure concorsuali 135 

d esecuzioni immobiliari 167 

e esecuzionl mobiliari 339 

f VG in materia di famiglia e persone 180 

g VG non in materia di famiglia e persone 112 

h Separazione e divorzi contenziosi 158 

i Contenzioso civile ordinaria 1.599 

j Pracedimenti speciali 231 

k Decreti ingiuntivi 254 

Tatale ufficio (esclusa il punta I) 3.516 

CAUSE ISCRITIE SINO AL 31.12.2012 PENDENT! AL 30.6.2015 (OLTRE 30 MESI) 

CAUSE ISCRITTE SINO AL 31.12.2013 PENDENT! AL 30.6.2016 (OLTRE 30 MESI) 

VARIAZIONE ASSOLUTA CAUSE PENDENT! DA OLTRE 30 MESI (esclusi i punf1 c, d ed e) 

VARIAZIONE PERCENTUALE CAUSE PENDENT! DA OLTRE 30 MESI 

2015 

80 

179 

133 

280 

195 

25 

8 

120 

1.150 

66 

2 

2.238 

Tribunale Ordinario di RIMINI 

2014 

12 

24 

62 

169 

93 

3 

1 

81 

835 

10 

1 

1.291 

2013 

3 

6 

64 

116 

20 

1 

34 

462 

4 

710 

1.012 

811 

-201 

-20% 

2012 

I 

45 

70 

18 

15 

134 

5 

288 

2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 
Ante E 2005 

229 

417 

I 
23 21 17 8 6 8 3 24 549 

29 8 4 I 2 I 2 849 1 

10 I 15 5 4 I 101 I 

1 2o9 I 

1 1 124 I 

7 415 

75 31 17 5 2 3 2 4.315 

1 317 

257 

144 62 53 20 14 11 6 29 8.382 



Tab 3 Rendimento deii'Ufficio 

MACROAREA CSM 
Pendenti 

iniziali 

a Lavoro 272 

b Previdenza e assistenza 444 

c fallimentare e altre procedure concorsuali 509 

d esecuzioni immobiliari 716 

e esecuzioni mobiliari 581 

f VG in materia di famiglia e persone 227 

g VG non in materia di famiglia e persone 102 

h Separazione e divorzi contenziosi 488 

i Contenzioso civile ordinaria 4.074 

j Procedimenti speciali 309 

k Decreti ingiuntivi 262 

I Tutele, curatele, amm.sostegno 1.773 

I Totale II 9.757 

Tribunale Ordinario di RIMINI 

01/07/2015-30/06/2016 

Definizioni 

Sopravvenuti 

sentenza altra modalita 

363 216 190 

488 225 290 

354 109 205 

474 341 

1.486 1.366 

800 281 537 

1.051 1.029 

446 239 280 

2.557 1.179 1.137 

1.170 11 1.151 

2.627 2.632 

959 836 

I 12.775 II 2.260 I 9.994 

totale 

406 

515 

314 

341 

1.366 

818 

1.029 

519 

2.316 

1.162 

2.632 

836 

I 12.254 1[ 

* La durata mediae calcolata sui definiti, ad eccezione di quelli contenziosi chiusi con mutamento rita, interruzione, sospensione. 
Per Ia durata complessiva sono esdusi le macroaree c, d, e, I 

Durata Media 

sentenza altra modalita totale 

409 209 315 

324 307 314 

580 

1.282 1.282 

187 187 

83 144 123 

40 40 

889 299 654 

1.073 566 837 

314 107 109 

27 27 

774 I 210 I 486 
- -- ----



Tab 4 Produttivita media deii'Ufficio 

' 

Procedimenti 
Numero 

magistrati 

a Lavoro 8,2 

b Previdenza e assistenza 8,2 

c fallimentare e altre procedure concorsuali 8,2 

d esecuzioni immobiliari 8,2 

e esecuzioni mobiliari 8,2 

f VG in materia di famiglia e persone 8,2 

g VG non in materia di famiglia e persone 8,2 

h Separazione e divorzi contenziosi 8,2 

i Contenzioso civile ordinaria 8,2 

j Procedimenti speciali 8,2 

k Decreti ingiuntivi 8,2 

I Tutele, curatele, amm.sostegno 8,2 

I Totale ufficio II 8,2 II 

Tribunale Ordinaria di RIMINI 

01/07/2015-30/06/2016 

Media- Range Range Media-

Definiti con annuale annuale Definiti altra 

sentenza -15% +15% modal ita 

-- - --- ---
26 '22 :30 23 

-

~~-27 23- 31- 35 

13 11-1-
- ·-

15, 25 
. . -1--- • - 41 

. -• I wit -
- 166 

-. . 
--34 2~ 39 65 -

w:fo 

. 
125 

-29 2S, . ~;-· 33 34 

. 
143 ·122 165 138 . . 

1 1 - 2 140 
. -

320 

102 

275 I -233 I 316 11 1.214 

Range Media- Range Range 
Range annuale 

annuale Totale annuale annuale 
-15% 

+15% definiti -15% +15% 

21' 
-- 20 - 49 - 42 - - sz_. 

= -- .. : -----41 -
30 63 53 7-2 

21 
~ ~-

38 32 44~1 -- -- -2~ . (" ::;, - -- ". - - .£ -- . 
35 ~:-~ 4~ 41 '35 : - 481 .. 

-{;n "§:tt, ''* - -·:_ - . 
;t9i 166 14:1, - 191~ - : . '"",. *, I =· . . . 
';.,~ ~ -

o;s·· •.. "-2 99 84 11~-
. -

+: d'"' 
l06 • -~ 1:4'l, 125 106 V\4 

- : - -. -_ :Ji - - -
- _:_ -~9.- 63 54 -- . 

73' 
Jj 

- -
117 159 281 - 239. 324 . 

-
119 161- 141 120. ·1.6:1 

272 - 368 320 272 3681 

86 117 102 86 117 

I 1.032 I 1.397 11 1.489 I 1.266·1 1.712 



Tribunale Ordinaria di RIMINI 

Tab 5 Durata media complessiva deii'Ufficio 

I I 

Durata Media dell'anno 2015/16 Durata Media dell'anno 2014/15• Variazione % "' 

MACROAREA CSM 
sentenza altra modal ita to tale sentenza altra modal ita to tale sentenza altra modal ita totale 

.. 
a lavoro 409 209 315 487 323 415 '-16J% -35,2%. k -23,_9%' 

.~: --· . 
'F --b Previdenza e assistenza 324 307 314 291 339 315 11,2% -;9,3% -Q,3% 
. :~~ : :- - ---. - ** ** .. 

c fallimentare e altre procedure concorsuali 580 527 - - rq,o% - '? - : 
7 ---- '68,6% d esecuzioni immobiliari L282 1.282 760 760 ,68,6% 

-,, 
* ·~~ - -

e esecuzioni mobiliari 187 187 147 147 2ti,i% 2(,T% , 
- -
" - --

f VG in materia di famiglia e persone 83 144 123 94 131 117 -~1,7% ,-. 1,0,0% 4)% 

~~ * '"** :;;*._;** ~~ 1·-'' ; --- % g VG non in materia di famiglia e persone 40 40 87 87 -:?~A%,; ,_ ':y. ~,53,4 0 --- - - - * ~- ~ 

h Separazione e divorzi contenziosi 889 299 654 1.028 353 653 -l~~:s% -15,2% - "{$' • -

Q;i% 

i Contenzioso civile ordinaria 1.073 566 837 1.070 648 883 "0;3% !.12,?%+. - -s:z% 
~ • *o/ - -

j Procedimenti speciali 314 107 109 290 110 111 - --~ 
-2,3% -1;5_% 

-- ,- - -
k Decreti ingiuntivi 27 27 30 30 -llA% " -11,?% 

I Tutele, curatele, amm.sostegno 471 471 

I Totale (escluso i punti c, d, e, I) II I I 486 11 I I 292 
1
r I 

' 
33,4%' -1 66,5% 1 774 210 789 158 -1,~% ' 

"'Attenzione i confronti non sono omogenei, in quanto e stata modifica Ia macroarea: 
I procedimenti di ATP in materia lavoro sono inseriti, da quest'anno, nella macromateria Previdenza e assistenza. 
Nell' ambito della macromateria tutelefcuratele/ amministrazioni di sostegno vengono conteggiate anche le eredita giacenti . 



I 

I 

Tribunale Ordinario di RIMINI 
01/07/2015-30/06/2016 

Tab 6 lndici di ricambio e di smaltimento deii'Ufficio 

MACROAREA CSM 

I 
lndice di Ricambio 

a Lavoro 

b Previdenza e assistenza 

c fallimentare e altre procedure concorsuali 

d esecuzioni immobiliari 

e esecuzioni mobiliari 

f VG in materia di famiglia e persone 

g VG non in materia di famiglia e persone 

h Separazione e divorzi contenziosi 

i Contenzioso civile ordinaria 

j Procedimenti speciali 

k Decreti ingiuntivi 

I Tutele, curatele, amm.sostegno 

Totale II 

lndice di Smaltimento 

1,12 0,64 

1,06 0,55 

0,89 0,36 

0,72 0,29 

0,92 0,66 

1,02 0,80 

0,98 0,89 

1,16 0,56 

0,91 0,35 

0,99 0,79 

1,00 0,91 

Ot87 0,31 

0,96 I 0,54 I 



j!IBUNALE DI RIMH-if 
' ~J;+IONE F ALLIMEN:rJ: 

Pendenza IN SIECIC al 19/12/2016 

2016 2015 2014 2013 2012 2011 2010 2009 2008 2007 2006 2005 ANTE Totali 
2005 

Fallimenti 84 103 55 60 40 20 19 14 8 6 7 2 14 432 

fascicoli 
principali 
(no sub del 

sod) 

Concordati 4 2 2 8 

Preventivi 
(tolte le 
omologhe) 

98 5 103 

lstanze di 
fallimento 

Amministraz. 1 7 8 

straord 

1 1 

Accordi di 
Ristrutturazione 

LCA in SIECIC 3 1 4 

dopo stato 
insolvenza 

TOT AU 187 113 57 61 40 20 19 14 8 6 7 3 21 556 

1 9 D i C. 201S ., ~ ' ''.1~ ''-' ·i .... ' • t'2tfizu;~-ii~i'LJ,0 



TRIBUNALE Dl RIMINI 

RASSEGNA NIUMERICA DELLE PROCEDURE ESECUTIVE IMMOBILIARI 

PENDENT! AL 31.12/2016 

ANTE2005 4 

ANN02005 1 

ANN02006 1 

ANN02007 4 

ANN02008 1 

ANNO 2009 10 

ANN02010 9 

ANN02011 45 \,. 

ANNO 201-2 7']. .. ·n~ 

' dl~:· .. .. ~;' .: . i 

ANN02Q13 ,,· 119 .. 
.. -·. .~. -

ANN02014 176 

ANN02015 263 

ANN02016 316 

TOT ALE PENDENTI 1021 

Il Crmcf!f1icre 

s~T~ 



ESECUZIONI MOBILIARI 

Pendenze distinte per an nodi iscrizione • 

AI 30/6/2016 ldi cui sospese AI 15/12/2016 I di cui sospese 
Ante 2005 2 1 2 1 

2005 1 1 1 1 
2006 0 0 0 0 
2007 0 0 0 0 
2008 0 0 0 0 
2009 1 1 1 1 
2010 5 4 5 4 
2011 10 3 7 3 
2012 29 7 18 7 
2013 48 24 38 24 
2014 116 18 79 18 
2015 215 21 149 21 
2016 346 6 448 7 

TOT ALE 7731 86 7481 87 

*Gii elenchi da cui.sono stati estrapolati i dati sono stati inviati dallo spoc 

·:Qt. ~PUN7!le~~:? 
!~ ,-1; ( Crlstli 

~·. _ .. '• ' 

: : 



31/12/2016 

CIVILE 1999 2001 2005 2006 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 TOT ALE CIVILE 

TALIA 1 est. 1 4 1 31 110 137 446 731 TALIA 

ROSSINO 1 1 4 8 92 144 451 701 ROSSINO 

LA BATTAGLIA 1 2 2 . 3 6 10 32 51 58 133 298 LA BATTAGLIA 

ZAVAGLIA 1 1 1 4 9 28 41 64 171 320 ZAVAGLIA 

BARBUTO 1 4 22 49 176 352 BARBUTO 

CORVETTA 2 1 1 1 3 11 31 55 146 440 691 CORVETTA 

FIDUCCIA 2 9 14 4 47 78 111 192 457 FIDUCCIA 

PERRI 11 11 29 68 110 zis PERRI 

D'AURIA 2 22 42 50 24 140 D'AURIA 

AMADEI 3 32 65 98 198 AMADEI 

CORBUCCI 4 14 18 31 52 119 CORBUCCI 

CAPODAGLIO 2 1 3 2 12 14 79 113 CAPODAGLIO 

POLCHI 2 4 3 21 21 51 POLCHI 

VALMASSOI 7 11 19 113 150 VALMASSOI 

MONACO 2 4 20 102 91 85 73 377 MONACO 

CURRO' DOSSI 0 CURRO' DOSSI 

FABBRINI 0 FABBRINI 

ARDIGO' 14 6 13 33 ARDIGO' 

TOT ALl 1 1 2 1 3 10 17 36 82 346 701 1068 2592 4960 5128 (con Dl) 

'----- ·---

Tot. fino 2010 35 Tot. fino 2013 499 perc. UT 9,70% 

PENDENZE CIVIL! al 31/12/2016 



a 
TRIBUNALE Dl RIMINI 
CANCELLERIA CIVILE 

SEZIONE LA VORO 

TOT ALE PENDENTI AL 31/12/2016 N. 595 ( di cui 137 in materia di 
previdenza) cosi suddivisi: 

anno 2011 n. 1 

anno 2012 n.2 

anno 2013 n. 4 

anno 2014 n. 20 

anno 2015 n.112 + 5 previdenza=117 

anno 2016 n. 319 + 132 previdenza=451 

Rimini 30/01/2017 



TRIBUNALE DI RlMINI 

Sentenze Civili 
Dal 0110112016 a131112/2016 

GIUDICE CIV. GIP-GUP PENALE DIB.TO LAVORO 
CONT. 

TALIAR. Contenz. Mono Coil 
156 n. patt. n. pan 

n. abb n. abb 

Div. cong. n. altre n. altr 

112 tot. tot. N° 
Sent. 

Totale n° 
Assise n ° 

268 

DIPATRIAM. MON. Coil. 
n. pan n. patt. 
n. abb. n. abb. 
n. altre n. altre 

Tot. Tot. 
ARDIGO' L. W 40( civile) n. patt Mon. Sent. Def. 

+No n. abb. n. pan. Pubb. n° 

377(Lav.) N altre 
n. abb. Sent. Non 

altre Def. Pubb n° 
Tot no 417 totale n. totale n. To tale no 

BARBUTO G. n.6 contenz Mon. Coli. 
n.63 div. n. patt n. patt 

Cong n. abb n. abb, 

Tot. 69 n. altre n. altre 
Tot.n. Tot.n. 

CASADEI F. n. patt. Mono ~oil 
n. abb. n. pan r· pat 

altre 
n. abb r· abb 

n. n. altre r- altr 
totale n. tot. ot. 

ROSSINO R.L. N. 0 102 Sent. def.pubb.no 

PASINI S. n. patt. Mono Coli 
n. abb. n. patt n. tt 

altro 
n. abb n. a b n. n. altre n. tre 



totale n. tot. tot. I I 

CANTARINI V. n. part. Mono ~on 
( dai 20/03/2014) n. abb. n. pall p. pat 

altre 
n. abb p. abb 

n. n. altre p. altr 
totale n. tot. ~ot. 

RICCI M.ANT. No 

PERRI C. N°101 cont Mono Coli. Sent. def.pubb.n° 

n.49 d.cong n. n. pall. 

Tot.N150 n. n. abb. 
n. n. altre 

tot. tot. n. 

CORINALDESI S. n. Mon. Coli 
n. pat. n. pall 

n. abb n. abb 

n. altre n. altre 

tot. tot. 
BIANCHIM. N° 1 n. abb Mono Coli 

n. altro n. patt N . p tt 

totale n. 
n abb n. a b 
n. altre n. a! e 

tot. tot. 
LA BATTAGLIA N° 65 + 1 Mono Coil. 

iav n. patt n. 

Tot n. 66 patt. 
n. abb n. 

abb. 
n. altre n. 

altre 

tot. tot. n. 
ZAVAGLIAS. N° 107 

contenz. + 
W 69 div. 
Con g. 
TotW176 

BERNARDI D. N° 75 Mono Coil. 
n. patt n. 

patt. 
n. abb n. 

abb. 
n. altre n. 

altre 

tot. tot. n. 
VITOLO B. N Mon. ICc 11 

2 



n. pat. n. patt 

n. abb n. abb 

n. altre n. altre 

tot. !Q.. 
CECCARELLI R. Mono Coli. 

n. patt n. patt. 
n. abb n. 

abb. 
n. altre n. 

altre 
tot. tot. n. 

CORVETTA M.C. n.68 Mono Coli. 
n. patt n. patt. 
n. abb n. 

abb. 
n. altre n. 

altre 
tot. tot. n. 

FIDUCCIA A.S. N°74 
(dal17/02/2014) 

RICCI FILIPPO 
(dal 01112/2014) 
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TRIBUNALE DI RlMINI 

Sentenze 
Dal 01/01/2016 al 31/12/2016 

GIUDICI ONORARI 

GIUDICE CIV. GIP-GUP PENALE DIB.TO LAVORO 
CONT. 

AMADEI ELENA N° 134 Mono Coli 
n. patt. n. patt 
n. abb n. abb 
n. altre n. altr 

tot. tot. N° 
Sent. 
Assise n ° 

CORBUCCI w 109 MON. Col!. 
M.TERESA n. patt n. patt. 

n. abb. n. abb. 
n. altre n. altre 

Tot. Tot. 
MONACO N°98 n. patt Mon. 
FEDERICO n. abb. n. patt. 

N altre 
n. abb. 

altre 
totale n. totale n. 

D'AURIA N° 64 Mon. Coli. 
DANIELA n. patt n. patt 

n. abb n. abb, 
n. altre n. altre 

Tot.n. Tot.n. 
VALMASSOI N° 50 n. patt. Mono ~oil 
M.PIA n. abb. n. pat! fl. pa~ 

altre n. abb fl. abb n. n. altre fl. altr 
totale n. tot. ot. 

CAPODAGLIO N° 44 n. patt. Mono Coli 
BRUNO n. abb. n. patt n. I tt 

altro 
n. abb n. a b 

n. n. altre n. a tre 
totale n. tot. tot. 



POLCHI M. EGLE N° 19 Mono Coil. 
n. patt n. patt. 
n. abb n. 

abb. 
n. altre n. 

altre 

tot. tot. n. 

3 
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